
PRIMO TEST DI PRIMAVERA

TURISMO DI PASQUA CON L’OMBRELLO
Le incertezze del meteo potrebbero condizionare il primo weekend festivo, con gli albergatori che attendono 

 in Riviera l’arrivo dei piemontesi e dei lombardi soprattutto ad Alassio, Diano Marina, Sanremo
■ Turismo di Pasqua e Pa-
squetta, primo test importan-
te della stagione, condiziona-
to dal meteo. Riaperte le se-
conde case e gli hotel. Le rile-
vazioni al 15 aprile, infatti, in-
dicano un’occupazione quasi 
al 90% delle camere degli ho-
tel liguri nelle notti del 19 e 20 
aprile con una distribuzione 

omogenea su tutto il territorio 
regionale. Ma in moltre strut-
turericettive del Ponente ci so-
no ancora camere vuote e le 
prenotazioni arriveranno co-
me sempre all’ultimo minuto. 
Incoraggianti intanto i dati del 
turismo dei mesi scorsi.  

Di Gregorio a pagina 14

Raso a pagina 3

TORINO 
TORNA  
A SETTEMBRE 
IN CITTÀ 
LA «FESTA DELLO 
SPORT» 2025

Usellini a pagina 9

NOVARA 
IL GOVERNATORE 
CIRIO IN VISITA 
AL CENTRO 
AUTISMO DI IRCSS 
MAUGERI VERUNO

GENOVA 
UNIGE: NASCE «LIS4» 
LABORATORIO 
IMMERSIVO 
PER FORMARE  
MEDICI E SANITARI
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OLTRE 500 SITI 

La card 
per Musei 
compie 
30 anni

«L’Abbonamento Musei com-
pie trent’anni e si conferma 
uno degli strumenti culturali 
più efficaci a livello naziona-
le. La Lombardia quest’anno 
festeggia dieci anni dall’ade-
sione al circuito e oggi sono 
ben 230 i siti culturali lombar-
di visitabili dai 215mila abbo-
nati. Dai grandi musei mila-
nesi alle ville del varesotto, 
dai chiostri monastici della 
Brianza fino ai tesori meno 
noti della pianura, delle valli 
e dei laghi, c’è solo l’imbaraz-
zo della scelta». 
È quanto ha affermato l’as-
sessore regionale alla Cultu-
ra, Francesca Caruso, in occa-
sione dei trent’anni di ‘Abbo-
namento Musei’. La card, lan-
ciata nel 1995, che mette in 
rete cinquecento realtà cultu-
rali di Lombardia, Piemonte e 
Valle d’Aosta e ne consente 
l’accesso al pubblico. 

Anna Bosco

■ Si è svolta nella Sala Confe-
renze del Servizio Passepar-
tout del Comune di Torino 
l’Assemblea ordinaria dei so-
ci dell’Apic – Associazione 
Portatori Impianto Cocleare. 

A presiedere i lavori è sta-
to nominato il socio Giulio 
Ferro, con il consigliere Da-
vide Bechis in qualità di se-
gretario. Dopo i saluti inizia-
li, l’incontro è stato aperto da 
una presentazione della mu-
sicoterapeuta Augusta Bassi 
Nazzaro, che ha illustrato gli 
ottimi risultati dei corsi di 
musicoterapia svolti nell’Isti-
tuto Le Rosine a favore dei 
bambini sordi. 

Il presidente dell’ente, 

Paolo De Luca ha presentato 
la relazione annuale, trac-
ciando un bilancio positivo 
delle attività del 2024. Alla 
data del 31 dicembre dello 
scorso anno, l’associazione 
contava 120 iscritti, con 100 
rinnovi e 20 nuovi ingressi. I 
volontari assicurati sono 11.

Il laboratorio di via Caffaro

Pasticcieri speciali per dolci unici
Apre al pubblico il punto vendita promosso dalla cooperativa sociale

PASTICCIERI  Massimiliano, Alice e Amina con Michele
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CUNEO 
PIAZZA EUROPA:  
RESPINTO IL 
RICORSO E 
PUBBLICATA LA  
GARA D’APPALTO

Assemblea dell’Associazione 
Impianti Cocleari a Torino

Apre al pubblico, in via Caffaro, a Genova, 
il laboratorio di pasticceria « I Pasticci del-
la Tartaruga, promosso a Genova dalla co-
operativa sociale La Compagnia della Tar-
taruga. Realizzati con cura artigianale e 
ingredienti di alta qualità da tre giovani 
con disabilità cognitiva - Alice (30 anni), 
Amina (24 anni) e Massimiliano (39 anni) 
- guidati dal pasticciere Michele Pietragal-
la, i dolci sono naturalmente gluten free e 
privi di contaminazione perché creati in un 
laboratorio dedicato, appartenente al net-
work Alimentazione Fuori Casa di Aic (As-
sociazione Italiana Celiachia). Fatti a ma-
no uno per uno, unici come uniche sono le 
persone che li producono, sono creati con 
ricette che nascono già di base con un bas-
so contenuto di farina, arricchite con ma-
terie prime pregiate come la frutta secca.
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L’APIC APPROVA I BILANCI

ALESSANDRIA

All’Aou la prima tappa 
verso il Lean World

Servizio a pagina 10

IMPERIA

Artigiani coi capelli bianchi 
ancora in attività

Servizio a pagina 14

SECONDO CISL POTREBBE SALVARE L’AZIENDA «AQUA DEL MÀ» 

«Bene la legge sull’acquacoltura»
ARPAL SEGNALA L’ALLERTA GIALLA 

Venti di burrasca in Liguria
■ Continua la fase perturbata anche sul-
la Liguria: Arpal ha emesso una allerta 
gialla per i temporali fino alle 15  di oggi 
su tutti i bacini del ponente e del centro 
a causa del proseguimento della fase 
perturbata. Da ieri pomeriggio si è for-
mato un minimo depressionario sul mar 
Tirreno, che risalirà rapidamente verso 
il Mar Ligure. La sua posizione di detta-
glio determinerà l’esatta collocazione dei 
fenomeni più intensi, che oltre a piogge 
e temporali saranno sotto forma di ven-
to di burrasca forte e mareggiata inten-
sa. Ieri sulla regione si sono verificati 
piogge e rovesci sparsi, con ventilazio-
ne prevalentemente dai quadranti set-
tentrionali. Dalla mezzanotte la veloce 
risalita del minimo ha determinato in-

tensi venti sciroccali, inizialmente so-
prattutto sulle coste di centro levante, in 
estensione verso ponente. La conver-
genza tra gli intensi flussi di direzione di-
versa innescherà i temporali sul centro 
ponente tra la notte e la mattinata di do-
mani, che si aggiungeranno a un conte-
sto di piogge diffuse soprattutto a po-
nente. Nel corso della giornata lo sciroc-
co sarà rimpiazzato dal libeccio, che por-
terà piogge un po’ più intense anche sul 
levante.  
Nell’avviso di Arpal segnalati anche i ven-
ti con burrasca forte da sud est su centro 
levante (soprattutto nella prima parte 
della giornata di ieri hanno sferzato la 
Liguria) e la mareggiata, che è diventa-
ta intensa con il passare della notte. 

■ Fai Cisl Liguria e Cisl Liguria «esprimono 
soddisfazione per la legge regionale, pubblica-
ta in questi giorni, che dispone - tra l’altro - in 
materia di pesca professionale e acquacoltura 
marina, e ringraziano Regione Liguria per es-
sere intervenuta in materia di concessioni di 
aree demaniali marittime e loro pertinenze, 
nonché di zone di mare territoriale destinate 
all’esercizio delle attività di pesca professiona-
le e acquacoltura». Lo afferma in una nota Do-
natella Lamanna, segretaria territoriale Fai Cisl 
Liguria: «Auspichiamo che la recentissima Leg-
ge Regionale possa aprire anche nuovi scena-
ri positivi per la salvaguardia dell’attività di Aqua 
de Ma e dei suoi lavoratori» commenta la sin-
dacalista sul futuro dell’azienda di acquacol-
tura di Lavagna sotto ordinanza di sgombero 
con l’incertezza per il futuro di 25 lavoratori.

ECONOMIA

Ingenium 
la joint venture 
tra i colossi 
Fincanteri 
e Accenture

Servizio a pagina 7
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Il racconto si sviluppa tra 
piste e ‘fuori pista’, «perché 
- scrive sempre Besson - la 
storia della Valanga azzurra 
non è stata solo luci sfavil-
lanti. Ci sono state ombre, ci 
sono stati errori, ci sono sta-
ti comportamenti discutibi-
li. Ho affidato ad Augusto 
l’ingrato compito di raccon-
tare tutto questo. Non per 
togliermi sassolini o maci-
gni dalle scarpe, ma per la-
sciare una testimonianza 
onesta di ciò che è stato. 

«Da lasciare - conclude - 
a chi ci ha applaudito in 
quegli anni, a chi adesso 
vuole conoscere la verità su 
quegli anni, ai miei figli e ai 
nipoti che arriveranno».  

Insomma, un libro tutto 
da leggere per scoprire 
aneddoti e curiosità su una 
delle pagine più famose del-
lo sport italiano, che non va 
dimenticata e che può anco-
ra oggi insegnare molto.

Carlo Santori 

■  Eliana Rozio, 46 anni, 
di Beinasco (Torino), in-
segnante di scuola me-
dia, è morta il 27 giugno 
2020 a causa di un gua-
sto al frigorifero e ades-
so i suoi familiari stan-
no combattendo una 
complicata battaglia 
giudiziaria. 

Per Tiziana, la sorella 
della vittima «non si può 
morire per il malfunzio-
namento di un elettro-
domestico» e «ci devono 
essere delle responsabi-
lità precise». Eliana – ha 
detto – era «una perso-
na che sapeva insegnare 
a tutti la bellezza della 
vita. Quando smise di vi-
vere il mio cuore si spez-
zò. E il cuore dei nostri 
genitori si frantumò». 

La battaglia legalee 
vede sul versante oppo-
sto un colosso multina-
zionale dell’industria: la 
coreana Lg. 

L’e l e t t r o d o m e s t i c o  
prese fuoco all’improv-
viso intorno alle 2 del 
mattino. Sembrava roba 
di poco conto, al punto 
che Eliana si avvicinò 
per spegnere le fiamme, 
ma finì intossicata quasi 
subito dalle sostanze 
contenute nel fumo. 
« Parliamo – spiega il 
consulente di parte civi-
le, Luca Marmo, inge-
gnere del Politecnico di 
Torino – soprattutto di 
acido cianidrico, lo stes-
so dello Statuto (il rife-
rimento è al rogo nel ci-
nema torinese che nel 
1983 fece 64 vittime). La 
quantità di gas fu così 
elevata da creare una 
concentrazione imme-
diatamente letale». 

A breve si aprirà 
l’udienza preliminare a 
carico di due manager 
della filiale italiana di 
Lg, entrambi cittadini 
coreani, imputati di 
omicidio colposo, in-
cendio colposo e viola-
zione del ‘Codice del 
consumatore’ del 2005. 

Non è però stato sem-
plice arrivare a questo 
passaggio. In un primo 
tempo la procura aveva 
chiesto l’archiviazione 
del fascicolo e solo do-
po l’opposizione degli 
avvocati della famiglia 
(Renato Ambrosio, Ste-
fano Bertone e Alessan-
dra Torreri) un giudice 
ha disposto un appro-
fondimento del caso. I 
pm affermano che all’in-
terno del frigo era mon-
tata una scheda madre 
non isolata con materia-
le ignifugo dalla ‘schiu-
ma’ utilizzata per la coi-
bentazione. Le parti ci-
vili puntano il dito an-
che contro la ‘schiuma’, 
che secondo il consu-
lente di parte civile Lu-
ca Marmo «era in grado 
di propagare il fuoco, 
con fumi altamente tos-
sici, in misura molto 
maggiore rispetto alla 
norma». 

In parallelo è stata at-
tivata una causa civile. 

Il team degli avvocati 
sta studiando inoltre 
un’azione inibitoria ver-
so la società. Il frigo, che 
era stato costruito nel 

2016 in Polonia (era an-
cora in garanzia), è di 
un modello uscito di 
produzione. «Però – vie-
ne spiegato – non sap-
piamo quanti ce ne so-
no ancora nelle case in 
Italia e nel resto d’Euro-
pa. Il fabbricante po-
trebbe essere obbligato 
a informare i proprieta-
ri e ad avviare una cam-
pagna di richiamo». 

Come precisa l’avvo-
cato Ambrosio, si tratta 
di «un doppio percorso, 
che ci serve per aumen-
tare la pressione nei 
confronti della casa co-
struttrice e che va anche 
a tutela dei consumato-
ri, in quanto ci sono ap-
parecchi che è vero che 
non sono più venduti, 
ma è altrettanto vero 
che sono stati già com-
prati e che sono tuttora 
nelle case dei cittadini».

CULTURA 

Augusto Grandi e Giuliano Besson 
raccontano la «Valanga azzurra» 
Un libro per conoscere meglio una delle pagine più famose dello sport italiano
Alessandro Marini 

■ È una storia che racconta 
l’altra faccia della  «Valanga 
azzurra»: come nasce, come 
si sviluppa e come termina 
la storia irripetibile di un 
gruppo di ragazzi che han-
no vinto tutto ciò che si po-
teva vincere. Una valanga 
che si è sciolta tra scontri e 
polemiche, su cui si è lascia-
to cadere un velo che que-
sto libro prova a eliminare. 

A scriverla è stato il diret-
tore del quotidiano online 
‘Electo’, nonché giornalista 
per 30 anni al ‘Sole 24 Ore’, 
Augusto Grandi. 

Augusto Grandi è un ap-
passionato e profondo co-
noscitore delle montagne e 
insieme a Giuliano Besson - 
uno degli interpreti dello 
squadrone azzurro, anche se 
sicuramente non il più no-
to, ma un personaggio di 
grande spessore -  ha deci-
so di scrivere il libro, pubbli-
cato da Cicles, «Giuliano 
Besson: il ragazzo terribile 
della Valanga azzurra». 

«Non abbiamo voluto 
scrivere un’agiografia - spie-
ga Besson nella prefazione - 
e per questo affidare il rac-
conto ad Augusto mi è sem-
brata la scelta giusta». 

Morì per le esalazioni 
del frigo, via al processo
I familiari dell’insegnante del Torinese chiedono 
ora giustizia e che non capiti più ad altre persone

TRIBUNALE DI TORINO

Eliana Rozio morì nel 2020 in seguito all’incendio di un elettrodomestico

■ Anche per quest’anno è confermata 
la grande ‘Festa dello Sport’. 

Inoltre, viene ampliata la platea di 
beneficiari della ‘Torino Sport Card Let’s 
To’, in un quadro nel quale le Circoscri-
zioni del Comune di Torino avranno un 
ruolo centrale nella gestione delle risor-
se economiche destinate alle iniziative 
sportive locali, che potranno così ri-
spondere in maniera capillare alle rea-
li esigenze dei territori. 

È quanto stabilisce la deliberazione 
proposta dall’assessore allo Sport della 
Città di Torino, Mimmo Carretta, appro-
vata dalla Giunta Comunale, con un im-
pegno di spesa di 130mila euro. 

La ‘Festa dello Sport 2025’ si svolge-
rà nei week-end di settembre e ottobre 
e avrà, come nelle scorse edizioni, 
l’obiettivo di incentivare la pratica spor-
tiva e di promuovere una cultura del be-
nessere e valorizzare le aree verdi e gli 

spazi delle Circoscrizioni, offrendo una 
vetrina per le associazioni locali. 

Anche quest’anno alle proposte spor-
tive saranno affiancate attività di natu-
ra culturale, con l’iniziativa ‘Circoscri-
zioni in mostra’ a cura dell’Assessorato 
alla Cultura. 

Inoltre, la ‘Torino Sport Card - Let’s 

To’, rivolta ai giovani tra i 14 e i 19 anni, 
sarà potenziata con maggiori contribu-
ti economici, sia per ampliare le oppor-
tunità legate al suo utilizzo, sia per soste-
nere le associazioni che affiancheran-
no in questo la Città. Sarà anche am-
pliata la platea di beneficiari (45mila 
persone nel 2024), con l’obiettivo di ga-
rantire maggiore inclusione sociale ed 
equità nell’accesso alle attività sportive 
e ricreative offerte. Tra i nuovi benefi-
ciari: minori destinatari di provvedi-
menti di protezione e tutela, inclusi 
quelli del circuito penale ospiti in strut-
ture di accoglienza cittadine; minori 
stranieri non accompagnati affidati a 
connazionali e in attesa di perfeziona-
mento della residenza; ‘careleavers’, ov-
vero giovani usciti da strutture di acco-
glienza o in affidamento familiare, fino 
a 21 anni, che necessitano di supporto. 

Ester Raso

GRANDI EVENTI 
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Allerta per 
maltempo
■ È stata aperta la Sala 
operativa della Protezione 
Civile della Regione Pie-
monte per monitorare con 
attenzione la situazione 
del maltempo sul Piemon-
te e predisporre gli inter-
venti eventualmente ne-
cessari. 

Per la giornata di oggi è 
prevista allerta ‘rossa’ sul-
le valli Sesia, Cervo, Chiu-
sella, Orco, Lanzo, Sango-
ne e bassa Valsusa e ‘aran-
cione’ su alta Valsusa, val-
li Chisone, Pellice, Po e Ta-
naro, pianura settentrio-
nale, Torinese e Cuneese. 

L’allerta è invece ‘gialla’ 
sulle valli Varaita, Belbo, 
Bormida e Scrivia. 

Secondo le previsioni, 
l’approfondimento di una 
saccatura atlantica sul Me-
diterraneo centro-occi-
dentale continua a convo-
gliare venti di scirocco in 
quota e orientali nei bassi 
strati sul Piemonte, man-
tenendo tempo perturba-
to. 

La quota delle nevicate 
si dovrebbe attestare tra i 
1.800 e i 2mila metri.
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Per ospitarci contatta TELECUPOLE: tel. 0172.713333 / email telecupole@telecupole.com

Eliana Puccio 

■ La Regione Piemonte vara 
il Piano per i rifiuti ‘speciali’. 

Il Consiglio Regionale ha 
approvato la deliberazione 
che riguarda il Piano regio-
nale di gestione dei rifiuti 
speciali e il Piano di monito-
raggio ambientale. 

L’assessore regionale 
all’Ambiente Matteo Marna-
ti ha riassunto le fasi di di-
scussione in commissione 
del provvedimento e al ter-
mine ha dichiarato: «Per la 
prima volta, all’interno del 
Piano di gestione dei rifiuti 
speciali, una sezione è dedi-
cata ai fanghi da depurazio-
ne, anche quelli provenienti 
dalle acque reflue. Questo 
Piano, che completa l’aggior-
namento della pianificazio-
ne regionale dei rifiuti, si in-
serisce in un grande disegno 
nell’ottica del potenziamento 
dell’economia circolare con 
la possibilità di utilizzare i 36 
milioni dei Fondi europei di 
sviluppo regionale dedicati 
all’economia circolare, per 
cui usciranno entro l’anno 
bandi specifici». 

I rifiuti speciali – distinti 
tra pericolosi e non pericolo-
si – riguardano undici diver-
se filiere, tra le quali: fanghi 
da depurazione, detriti da la-
vorazioni edili, olii minerali 
esausti, pneumatici, imbal-
laggi, pile e batterie, rifiuti sa-
nitari e anche i ‘Raee’, ovvero 
i rifiuti derivanti da apparec-
chiature elettroniche ed elet-
triche. 

L’obiettivo del Piano è 
quello di ridurre almeno del 
5% la produzione dei rifiuti 
speciali non pericolosi e al-
meno del 10% la produzione 
dei rifiuti speciali pericolosi 

e garantire un conferimento 
in discarica di rifiuti speciali 
non superiore al 5% del tota-
le, in peso, dei rifiuti speciali 
prodotti. 

Nel dibattito precedente 
all’approvazione finale della 
deliberazione sono interve-
nuti i consiglieri Sergio Barto-
li (Lista Cirio), presidente 
della Commissione Ambien-
te, e Alberto Unia (M5s), vi-
cepresidente della stessa 

Commissione. Entrambi 
hanno presentato diversi 
emendamenti di carattere 
tecnico e di coordinamento, 
che sono stati approvati. 

Nelle dichiarazioni di voto 
finali sono intervenute le 
consigliere Pd Gianna Pente-
nero, Nadia Conticelli, Ema-
nuela Verzella, che hanno 
criticato il provvedimento af-
fermando: «In questo docu-
mento di programmazione 

manca una visione ampia e 
un vero indirizzo politico. Il 
Piemonte ormai è terra di di-
scariche: importiamo grandi 
quantità di rifiuti a basso va-
lore che finiscono solo nelle 
nostre discariche e, invece, 
esportiamo rifiuti dai quali 
potremmo trarre energia e 
valore aggiunto». «Le nostre 
discariche – affermano – si 
esauriscono e richiedono 
nuovo suolo, come anche gli 

impianti tecnologici per il 
trattamento che richiedono 
spazio e investimenti. Dob-
biamo avere nuove strategie 
che disincentivino le discari-
che e creino filiere migliori 
per la raccolta differenziata e 
per il riciclo che potrebbe 
portare sul nostro territorio 
maggior profitto». 

Anche la consigliera Alice 
Ravinale (Avs) ha espresso le 
sue contrarietà, spiegando di 
non avere fiducia nel Piano, 
perché «pone obiettivi prati-
camente impossibili da rag-
giungere, come ha detto in 
commissione il presidente 
dell’autorità dei rifiuti Paolo 
Foietta. È un piano destinato 
a rimanere sulla carta. Sarà 
necessario approntare una 
nuova linea di incenerimen-
to e quindi non verrà soste-
nuta la raccolta differenzia-
ta. Sono impressionanti i da-
ti sull’import-export dei rifiu-
ti; il valore economico del ci-
clo dei rifiuti è pericoloso an-
che in relazione alle possibi-
li connessioni con la crimi-
nalità». 

Alberto Unia, consigliere 
M5S, ha quindi dichiarato: 
«Si tratta di un documento 
molto tecnico. In realtà, i ri-
fiuti sono molto aumentati e 
la raccolta differenziata sta 

Rifiuti speciali, arriva 
ora il Piano piemontese
L’obiettivo è ridurre almeno del 5% la produzione 
dei non pericolosi e del 10% di quelli pericolosi

PALAZZO LASCARIS
peggiorando. Bisogna sensi-
bilizzare meglio i cittadini: 
abbiamo la necessità di co-
struire una nuova linea 
dell’inceneritore del Gerbi-
do, quindi abbiamo eviden-
temente sbagliato qualcosa». 

Il consigliere Roberto Ra-
vello (FdI) ha invece espres-
so il proprio apprezzamento: 
«Con l’approvazione di que-
sto Piano possiamo accede-
re ai 36 milioni di euro di fon-
di Fesr. Sono fondi per il rici-
clo e il riuso. La nostra è una 
visione realista del fare am-
biente: un nuovo modello di 
gestione per ridurre i conferi-
menti in discarica. Anche 
nella raccolta dell’amianto, 
rifiuto speciale pericoloso 
molto presente in Piemonte, 
siamo avanti. Ci vogliono ri-
sorse adeguate che aiutare il 
sistema economico ad adat-
tarsi alla situazione attuale». 

Fabrizio Ricca (Lega) ha 
quindi approvato il Piano di-
cendo: «Siamo soddisfatti del 
Piano ridisegnato, che guarda 
al futuro, trasformando gli 
scarti in risorse». 

«Siamo molto soddisfatti 
del lavoro fatto – ha ribadito 
Carlo Riva Vercellotti, capo-
gruppo di Fratelli d’Italia in 
Consiglio Regionale – ed 
esprimiamo, in modo con-
vinto, voto favorevole». 

«Con il Piano di gestione 
dei rifiuti speciali approvato 
dal Consiglio – ha detto – si 
completa l’aggiornamento 
della pianificazione regiona-
le dei rifiuti dal momento 
che, per quanto riguarda i ri-
fiuti urbani, nella precedente 
legislatura, il Consiglio regio-
nale aveva approvato il Pia-
no di gestione dei rifiuti ur-
bani e di bonifica delle aree 
inquinate».

I rifiuti speciali riguardano undici diverse filiere
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gio Proglio, Ceo di TabUi, in-
caricato della realizzazione 
della nuova piattaforma di-
gitale di SavoiaExperience e 
dell’implementazione del 
progetto stesso sull’omoni-
ma applicazione telematica 
di TabUi. 

«Sulla scia del progetto 
europeo ALCOTRA “I Duchi 
delle Alpi”, il programma Sa-
voiaExperience testimonia 
la nostra volontà di rafforza-
re, ancora maggiormente, le 
relazioni tra i nostri due ter-
ritori» il commento di Re-
naud Beretti, vicepresiden-
te del Dipartimento della Sa-
voia. «Come Dipartimento ci 
siamo dunque prodigati per 
consolidare il rapporto tran-
sfrontaliero con la Regione 
Piemonte, poiché la storia e 
il patrimonio di Casa Savoia 
ci uniscono da sempre. Sia-
mo quindi lieti di lavorare a 
questa nuova cooperazione 
attorno ad una destinazione 
ambiziosa e promettente: un 
nuovo itinerario franco-ita-
liano di tipo culturale, am-
bientale e turistico che col-
lega le antiche residenze di 
Casa Savoia. Un’occasione 
importante per vivere appie-
no il territorio con uno 
sguardo nuovo e più consa-
pevole».   

«Un fitto programma di 
iniziative animerà i territori 
di SavoiaExperience» ha ag-
giunto entusiasta Silvia Ca-
vallero, Area Manager di Pie-
monte e Liguria per il FAI: 
«Con gli “Spettacoli di cor-
te”, a cura dell’Associazione 
Gli Invaghiti ETS, daremo 
voce attraverso la musica ad 
alcuni personaggi della ca-
sata dei Savoia. Gli eventi si 
svolgeranno in Italia e in 
Francia: a fare da suggestiva 
scenografia, i siti interessati 
dal progetto. Offriremo inol-
tre al pubblico, grazie alla 
proposta “Aperti per restau-
ro”, la possibilità di conosce-
re da vicino le attività di stu-
dio preliminare e restauro. 
Sedici appuntamenti guida-
ti da archeologi, storici o re-
stauratori, in tutti i cantieri 
interessati dal progetto». 

«Siamo estremamente lie-
ti di aver ospitato, qui nel cu-
neese, i nostri colleghi fran-
cesi» il commento del presi-
dente delle Terre dei Savoia, 
Valerio Oderda. «Abbiamo 
così ricambiato la calorosa 
ospitalità ricevuta a luglio 
durante la nostra visita in 
Francia in occasione 
dell’evento di lancio del pro-
getto. Poter creare scambi e 
sinergie è sempre arricchen-
te, soprattutto quando si la-
vora per un obiettivo condi-
viso. Siamo convinti che Sa-
voiaExperience possa avere 
ricadute importanti sull’in-
tero territorio, agendo su te-
matiche come il turismo e la 
cultura, da sempre al centro 
della nostra mission associa-
tiva». 

«I tre giorni di lavori sono 
stati un’occasione per far co-
noscere il nostro territorio e 
il nostro patrimonio. La con-
ferenza stampa, poi, è stata 
il momento più opportuno 
per diffondere e rendere no-
to il progetto e le sue finali-
tà specifiche. Il circuito tran-
sfrontaliero non può pre-
scindere dalla conoscenza 
dei luoghi e dalla loro effet-
tiva apertura e conoscibilità 
per il pubblico» ha chiosato 
la direttrice delle Terre dei 
Savoia, Elena Cerutti.

■  Con l’ordinanza del 
14 aprile 2025, il giudi-
ce del Tribunale di Cu-
neo, dottoressa Chiara 
Martello, ha respinto il 
ricorso presentato, in 
via d’urgenza (ex art. 
700 c.p.c.), da quattro 
associazioni ambienta-
liste e da alcuni cittadi-
ni. Il giudice ha dichia-
rato che il Tribunale or-
dinario non ha compe-
tenza a decidere su 
questa causa, ponendo-
si così nel solco della 
consolidata giurispru-
denza della Corte di 
Cassazione, e ha accol-
to la contestazione sol-
levata dal Comune di 
Cuneo, rappresentato 
dall’avvocato Laura 
Formentin. 

La richiesta presenta-
ta dai ricorrenti era in-
fatti di sospendere e di-
sapplicare un atto am-
ministrativo, la delibera 
n. 237 del 29 agosto 
2024, con cui il Comu-
ne aveva approvato il 
progetto di fattibilità 
tecnico economica per 
la riqualificazione di 
piazza Europa. Secon-
do il giudice Martello, 
la causa rientra nella 
giurisdizione del giudi-
ce amministrativo, co-
me stabilisce il codice 
del processo ammini-
strativo (art. 133, lette-
ra f ). Secondo tale nor-
ma, infatti, sono di 
competenza esclusiva 
del TAR (Tribunale Am-
ministrativo Regionale) 
le controversie che ri-
guardano atti e provve-
dimenti delle pubbli-
che amministrazioni in 
materia urbanistica ed 
edilizia, cioè in tutti i 
casi che coinvolgono 
l’uso del territorio. 

Il giudice ha altresì 
precisato l’impossibili-
tà ad autorizzare il tra-
sferimento della causa 
al Tribunale Ammini-
strativo Regionale, es-
sendo già decorsi, alla 
data del deposito del ri-
corso, i termini (60 
giorni) per l’impugna-
zione del provvedimen-
to. 

“Per noi l’ordinanza 
del giudice Chiara Mar-
tello è ovviamente una 
buona notizia” il com-
mento della sindaca 
Patrizia Manassero, 
“dal momento che il 
nostro obiettivo di rifa-
re più bella, verde, viva 
piazza Europa muove 
da intenti costruttivi e 
positivi nei confronti 
della città e dei suoi 
abitanti. Andiamo 
avanti con senso di re-
sponsabilità e cura. Sia-
mo certi che, con il 
tempo, come è già av-
venuto in passato, il 
cambiamento sarà visto 
positivamente anche da 
chi oggi è contrario o 
diffidente”. 

Martedì 15 aprile è 
stata pubblicata la gara 
d’appalto per l’affida-
mento dei lavori di ri-
qualificazione della 
piazza, per un valore 
complessivo di 
2.781.589,43 euro. Le 
domande dovranno 
pervenire entro le ore 
12.00 del 9 maggio.

MARTEDì 15 APRILE PRESSO LA SEDE DELL’ATL 

Presentato il progetto Savoiaexperience 
L’iniziativa mira a creare un percorso turistico tra Italia e Francia
■ Si è svolta martedì 15 apri-
le, presso la Sala Vercellotti 
dell’ATL del Cuneese, la con-
ferenza stampa di presenta-
zione del progetto Interreg 
ALCOTRA n. 20119 “Savoi-
aExperience. Un circuito tu-
ristico e culturale nel cuore 
dell’Europa”. Un momento 
di condivisione e di restitu-
zione inserito nei lavori 
dell’apposito Comitato di Pi-
lotaggio, tenutosi dal 14 al 
16 aprile in provincia di Cu-
neo, che ha permesso al 
pubblico e alla stampa di co-
noscere più approfondita-
mente una progettualità ar-
ticolata che unisce quattro 
partner (Il Dipartimento 
della Savoia, l’Abbazia di 
Hautecombe, il FAI – Fondo 
per l’Ambiente Italiano e 
l’Associazione Le Terre dei 
Savoia) nella creazione di un 
percorso turistico transfron-
taliero unitario. Ad introdur-
re la giornata l’assessore re-

gionale alla Programmazio-
ne territoriale, Marco Gallo e 
il presidente dell’ATL del Cu-
neese, Mauro Bernardi. Tra i 
relatori, invece, Renaud Be-
retti, vicepresidente del Di-
partimento della Savoia de-
legato alle finanze, alla cul-
tura e al patrimonio, père 
Emmanuel Georges a nome 

della Fondazione Abbazia di 
Hautecombe, Silvia Cavalle-
ro, in qualità di Area Mana-
ger di Piemonte e Liguria 
per il FAI e di responsabile 
del Castello della Manta, Va-
lerio Oderda, presidente 
dell’Associazione Le Terre 
dei Savoia e sindaco di Rac-
conigi, Pierfranco Margaria, 

vicesindaco di Manta, Elena 
Cerutti, direttrice delle Ter-
re dei Savoia, Jérome Du-
rand, a capo della sezione 
Conservazione del Patrimo-
nio del Dipartimento della 
Savoia, Chloé Jobert, re-
sponsabile del progetto 
sempre per conto del Dipar-
timento della Savoia, e Gior-

Piazza Europa: il Tribunale 
di Cuneo respinge il ricorso  
Martedì 15 aprile pubblicata la gara d’appalto per 
la riqualificazione, scadenza il 9 maggio

SOCCOMBENTI LE ASSOCIAZIONI E ALCUNI CITTADINI

Se già prima i paragoni con Federica Pelle-
grini si sprecavano, figuriamoci ora. Sara 
Curtis, saviglianese, classe 2006, indisucus-
sa nuova stella del nuoto azzurro, vince i 
Campionati Italiani 2025 di nuoto a Riccio-
ne sui 100 metri stile libero, ma soprattutto 
stabilisce il nuovo record italiano in vasca 
lunga che era della Pellegrini: migliorato il 
precedente tempo di 53.18 (che resisteva dal 
2016) con un sontuoso 53.01, frutto di una 
grande progressione – che passa dai 25.16 
sui 50 metri - costruita con lucidità e poten-
za, martellando pesantemente in acqua con 
un grande apporto di gambe, gestendo al 
meglio la fase centrale della gara e chiuden-
do in modo impeccabile scavando un sol-
co profondissimo tra lei e le avversarie. 

Grazie a questa prestazione, la Curtis si 
qualifica inoltre per i Mondiali di nuoto di 

Singapore 2025. è indubbio che il futuro sia 
tutto a favore di Sara, tesserata per Centro 
Sportivo Esercito e per il Centro sportivo 
Roero di Alba, Sommariva Perno e Saviglia-
no. 

La carriera nazionale ed internazionale 
di Sara Curtis ha uno scatto nel 2022 quan-

do, ai Campionati Europei Juniores in Ro-
mania, vince l’oro nella 4X100 stile libero e 
due bronzi, nei 50 stile e nella staffetta 4X100 
mista. Ai Mondiali giovanili di Lima, doppio 
argento nella staffetta 4X100 mista e nei 50 
stile, più un bronzo nei 50 metri dorso. Pas-
sata alle gare dei “grandi”, nel 2023 in Roma-
nia ai Campionati europei in vasca corta Sa-
ra vince due argenti, con la 4X50 stile linero 
e con la 4X50 mista. A marzo del 2024 il nuo-
vo record italiano assoluto ed europeo a li-
vello Juniores sui 50 stile libero, sempre a 
Riccione, le vale il pass per le Olimpiadi di 
Parigi; dove giunge ottava nella finale della 
staffetta 4×100. A dicembre dello scorso an-
no conquista la sua prima medaglia d’oro 
internazionale tra i senior, grazie al succes-
so nella staffetta 4X50 stile libero mista ai 
Mondiali in vasca corta di Budapest.

NUOTO 

Sara Curtis meglio della Pellegrini
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Ingenium, la joint venture 
nata da un’intesa tra 
Fincantieri e Accenture
Due colossi hanno deciso di potenziare    
i servizi e i sistemi digitali top quality 

L’INTESA Per implementare l’utilizzo dei dati 

LO STATO DI SALUTE PROVINCIALE ANALIZZATO DA REGIONE E CAMERA DI COMMERCIO 

Cresce del 2% l’economia del Savonese 
Un ruolo prevalente lo hanno il settore della chimica e dei trasporti

Baglietto vara il gioiello «Speedy Bear»
Uno yacht da 44 metri con due motori

■ Nuovo varo per Baglietto con «Speedy Bear», 
un gioiello di 44 metri che porta la firma di Fran-
cesco Paszkowski Design. Curatissimi gli interni 
in collaborazione con Margherita Casprini. Lo 
yacht riprende le linee classiche della storica pro-
duzione veloce in alluminio di Baglietto, attua-
lizzandola secondo i più moderni stili della gam-
ma «Fast» proposta dal marchio del Gabbiano. 

In particolare, la poppa verticale evoca i model-
li di successo come «Monokini» (vincitore del 
Compasso D’Oro) o di «Pachamama», rinnovan-
doli: qui infatti il portellone abbattibile offre una 
comoda beach platform con zona lounge.  Lo 
yacht è motorizzato con 2 motori Mtu 12V4000 
M93 L.  che consentono una velocità di crociera 
di 23 nodi ed una massima di 27.

■ Nasce una joint-venture  tra 
Fincantieri, leader globale nel-
la cantieristica navale ad alta 
complessità, e Accenture, una 
delle principali società mon-
diali di servizi professionali. E’ 
la Fincantieri Ingenium, la 
nuova società – partecipata al 
70% da Fincantieri NexTech, 
controllata del Gruppo Fincan-
tieri, e al 30% da Accenture. 
Combina la competenza tec-
nologica di Fincantieri in am-
bito navale con le avanzate 
competenze digitali di Accen-
ture. 
Fincantieri Ingenium è stata 
fortemente voluta per accele-
rare la trasformazione digitale 
nei settori crocieristico, della 
difesa e delle infrastrutture 
portuali e riveste un ruolo 
chiave nell’implementazione 
della strategia prevista dal Pia-
no Industriale del Gruppo Fin-
cantieri. L’obiettivo è quello di 
potenziare l’offerta di servizi e 
sistemi digitali basati sulle più 
moderne tecnologie – tra cui 
l’Intelligenza Artificiale – otti-
mizzando l’intera filiera attra-
verso l’utilizzo dei dati e la tra-
sformazione dei processi. Fin-
cantieri Ingenium permetterà 
di combinare la vasta esperien-
za di Accenture in ambito piat-
taforme digitali, intelligenza 
artificiale, connettività e IoT, 
cybersecurity e service design 
con la competenza tecnologica 
specifica di Fincantieri in am-
bito navale e della difesa. At-
traverso questa combinazione, 
la joint-venture permetterà lo 
sviluppo di nuove capacità tec-
nologiche e competenze non-
ché di attrarre e formare nuo-
vi talenti.  
Tra le prime iniziative strategi-
che della nuova società c’è lo 
sviluppo di Navis Sapiens, 
l’ecosistema digitale pensato 
per le navi di nuova generazio-
ne e per l’upgrade della flotta 
esistente. Il progetto si articola 
su tre dimensioni: lo sviluppo 
di un portafoglio di servizi ap-
plicativi per ottimizzare l’effi-
cienza operativa e la gestione 
del ciclo di vita delle navi e del-
le infrastrutture di terra; la 
creazione di una piattaforma 
digitale in grado di abilitare 
l’utilizzo degli applicativi ed 
abilitare funzionalità avanzate 
basate sull’intelligenza artifi-
ciale, garantendo sicurezza in-
formatica e, infine, un market-
place per creare una piattafor-
ma di scambio di soluzioni, an-
che di terze parti, con l’obiet-
tivo di offrire servizi ad alto va-
lore aggiunto e abilitare nuovi 
modelli di business per l’inte-
ro ecosistema marittimo. La 

Tra le prime iniziative lo sviluppo di Navis Sapiens

Al via il percorso di Gse informa imprese
Webinar sulle novità energetiche

■ «GSE in-forma imprese» è il nuovo program-
ma di formazione,  ideato per divulgare a Im-
prese e Associazioni di categoria i meccanismi 
di incentivazione gestiti dal GSE e rilanciato 
da Confindustria Genova.  L’offerta formativa 
è dedicata alle imprese e propone un percor-
so informativo sugli strumenti di incentivazio-
ne, attraverso livelli progressivi di approfondi-

mento. L’obiettivo è potenziare, anche aumen-
tando la consapevolezza degli stakeholder, il 
supporto alla competitività del tessuto impren-
ditoriale italiano, stimolando progettualità di 
sicurezza energetica e di sostenibilità ambien-
tale. Sono 13 i webinar gestiti da formatori del 
GSE, in cui si affronteranno i temi inerenti al 
settore energetico in una logica settoriale..

■   Industria e sviluppo economico, tran-
sizione energetica e circolarità, infra-
strutture, sport e turismo. Sono i capi-
saldi del rilancio del Savonese oggetto 
di un tavolo di confronto territoriale di 
Savona promosso da Regione Liguria in 
collaborazione con The European Hou-
se - Ambrosetti (TEHA). I numeri evi-
denziati segnalano uno stato di salute 
provinciale in linea con il trend regiona-
le, con alcune particolarità. Savona, in-
fatti, è la prima provincia ligure per pe-
so della manifattura sul valore aggiunto 
totale ed è l’unica ad aver registrato una 
crescita nell’ultimo anno (+2%), con un 
ruolo prevalente dei settori chimico e 
dei mezzi di trasporto. È la quinta pro-
vincia italiana per incidenza delle im-
prese della Blue Economy sul totale 

(12%) e la settima per incidenza degli 
occupati dell’economia del mare sul to-
tale (11,9%). Supera la media nazionale 
sul fronte occupazionale (+1,1 p.p.) e in 
particolare della componente femmini-
le (+3,7 p.p.). Dal punto di vista dell’eco-
nomia circolare, Savona registra il se-
condo tasso di raccolta differenziata più 
alto tra le province liguri (61,7%). Men-
tre in ambito industriale, con il 39% dei 
consumi rispetto ai settori di attività, ri-
sulta essere la provincia ligure più ener-
givora. Sulle rinnovabili concentra il 94% 
della produzione regionale derivante da 
impianti eolici e circa il 30% da quelli fo-
tovoltaici. L’export vale 2 miliardi, il 25% 
del dato regionale, ripartito per il 70% 
tra chimica, agroalimentare e mezzi di 
trasporto. A livello di sistema portuale 

di Savona e Vado Ligure, nel 2024 sono 
state movimentate 16,3 milioni di ton-
nellate di merci (+7,3% rispetto al 2023). 
Circa 500 gli impianti sportivi presenti 
in provincia, il 20% della quota regiona-
le. In chiave turistica, Savona è la prima 
delle province liguri per numero di pre-
senze per abitante (19,5 il dato provin-
ciale, contro il 10,7 regionale e il 7,6 na-
zionale) e per numero di arrivi per abi-
tante (5,0 il dato provinciale, contro il 
3,4 regionale e il 2,3 nazionale). Il per-
corso Think Thank Liguria 2030, avvia-
to il 24 marzo con il primo incontro de-
dicato a Genova, si concluderà il 7 luglio 
a Rapallo con il Forum finale «Liguria 
2030», dopo i prossimi appuntamenti 
previsti alla Spezia (5 maggio) e ad Im-
peria (21 maggio).

prima nave equipaggiata con 
Navis Sapiens entrerà in servi-
zio entro la fine del 2025. 
In maniera sinergica rispetto a 
Navis Sapiens, si prevede inol-
tre il potenziamento della con-
nettività e dello scambio di da-
ti in tempo reale tra le navi e 
l’ecosistema terrestre – inclusi 
porti e cantieri – attraverso una 
soluzione di interoperabilità 
mare-terra mirata ad aumen-

tare l’efficienza inter-funziona-
le dei processi. Questo proget-
to permetterà, tra l’altro, di raf-
forzare la competitività dei 
porti italiani, migliorando l’ef-
ficienza lungo l’intera catena 
del valore, sia marittima che 
terrestre, e le performance del-
le operazioni portuali. Tutte le 
iniziative verranno promosse 
con la sostenibilità come pila-
stro fondamentale. I sistemi 

sviluppati mirano infatti a ri-
durre l’impatto ambientale at-
traverso l’ottimizzazione ener-
getica guidata dai dati che per-
metterà anche il supporto agli 
armatori nella riduzione dei 
consumi. Le iniziative avviate 
e quelle che saranno lanciate 
in futuro genereranno valore 
significativo per Fincantieri, 
per l’ecosistema marittimo na-
zionale e per il Paese, ed avran-
no un impatto positivo su sca-
la mondiale. 
Pierroberto Folgiero, ammini-
stratore delegato e direttore ge-
nerale di Fincantieri, ha dichia-
rato: «Con Fincantieri Inge-
nium si rafforza la nostra posi-
zione di leadership nell’inno-
vazione tecnologica applicata 
alla cantieristica e all’industria 
navalmeccanica. Questa joint 
venture rappresenta un passo 
strategico per accelerare la di-
gitalizzazione del settore, fa-
cendo leva sull’intelligenza ar-
tificiale e sulle tecnologie più 
avanzate. Grazie alla sinergia 
con Accenture, svilupperemo 
soluzioni all’avanguardia che 

renderanno le nostre navi e in-
frastrutture sempre più con-
nesse, efficienti e sostenibili, 
consolidando il ruolo di Fin-
cantieri come leader globale 
nel settore».  Teodoro Lio, am-
ministratore delegato di Ac-
centure Italia, ha commenta-
to: «Siamo entusiasti di questa 
joint venture con Fincantieri, 
che rappresenta un importan-
te passo avanti nell’innovazio-
ne del settore marittimo» e un 
esempio concreto di collabo-
razione tra due realtà impe-
gnate a trasformare il mercato 
e creare nuovo valore. Con Fin-
cantieri Ingenium, uniamo le 
rispettive eccellenze per pla-
smare nuove modalità operati-
ve che trasformeranno le ope-
razioni marittime facendo le-
va sulle tecnologie di frontie-
ra».

■ E’ iniziato sotto una 
buona stella il 2025 al Va-
do Gateway.  In questi pri-
mi mesi è stato registrato 
il record di movimentazio-
ni effettuati: oltre 31.800 
con una media di 28 con-
tainer operati all’ora da 
ciascuna delle quattro gru 
di banchina.  
Un risultato possibile gra-
zie alla partenza di due 
nuovi collegamenti setti-
manali con i porti del 
Nord America (servizio 
TA6 operato da Maersk e 
Hapag Lloyd nell’ambito 
dell’alleanza Gemini) e a 
quello con i porti del West 
Africa (servizio WAF6 ope-
rato da Maersk), oltre ad 
alcune importanti spot 
call di altre compagnie 
marittime tra cui quella 
della M/V Cosco Shipping 
Nebula (oltre 7mila movi-
menti effettuati in una so-
la chiamata), che con i 
suoi 21.000 TEUs e 400 
metri di lunghezza, è ad 
oggi la più grande porta-
container mai operata dal 
terminal dal 2020, anno di 
avvio dell’operatività.   
Vado Gateway, gestita da 
società italiana composta 
al 60% da APM Terminals 
e al 40% da Cosco Ship-
ping Ports, si posiziona co-
me il primo terminal con-
tainer deep-sea semi-au-
tomatizzato in Italia, e tra 
i più tecnologicamente 
avanzati del Mediterra-
neo.

TRAFFICI IN AUMENTO 

Inizio 2025 
importante 
per il terminal  
di Vado Ligure
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Paolo Usellini 

■  Il presidente della re-
gione Piemonte Alberto 
Cirio ha visitato il nuovo 
Centro Autismo 
dell’IRCCS Maugeri Veru-
no, struttura all’avanguar-
dia a livello nazionale de-
dicata al trattamento di 
pazienti autistici con di-
sturbi del neurosviluppo e 
comorbilità psichiatriche. 

«Il centro è una risposta 
attuale ai bisogni della so-
cietà di oggi, ed è risposta 
di eccellenza – ha dichia-
rato il presidente Cirio –. 
Il Centro Autismo di 
IRCCS Maugeri Veruno è 
un esempio virtuoso di 
complementarietà tra la 
sanità pubblica e quella 
privata accreditata e for-
nisce un servizio per le 
persone e per le loro fami-
glie. Non dimentichiamo 
il sostegno che una strut-
tura come questa può da-
re ai caregiver di persone 
con autismo, diventando 
un luogo che rappresenta 
una certezza per il loro ca-
ro e un sollievo per la vita 
quotidiana sua e dei fami-
gliari». 

Il centro, progetto pilo-
ta realizzato con il soste-
gno della regione Piemon-
te, accoglie attualmente 12 
pazienti – sei adulti e sei 
minori tra i 14 e i 17 anni – 
e dispone di ambienti pro-
tetti, stanze singole e spa-

zi all’aperto dedicati alla 
riabilitazione psichiatrica 
e motoria, tra cui il pro-
getto di ortoterapia «Orto 

Allegria», in collaborazio-
ne con la Fondazione 
Mike Bongiorno.  

«Questo centro per l’au-

tismo è la dimostrazione 
concreta di come l’inte-
grazione tra pubblico e 
privato possa generare 

modelli assistenziali inno-
vativi, sostenibili e vicini 
ai bisogni delle persone– 
ha dichiarato Luca Da-
miani, presidente esecuti-
vo Maugeri –. Maugeri è 
orgogliosa di mettere la 
propria esperienza in un 
progetto che unisce com-
petenza, umanità e visio-
ne. È un’opportunità che 
abbiamo concretizzato sul 
territorio piemontese, ma 
che potremmo replicare in 
altre strutture del gruppo 
per rispondere alla richie-
sta crescente di strutture 
specializzate in questo 
ambito». 

Il centro propone un 
modello terapeutico avan-
zato, con percorsi perso-
nalizzati e un’équipe mul-
tidisciplinare per favorire 
la stabilizzazione clinica e 
il rientro alla vita quoti-
diana in famiglia.

CRONACA 

Operazione contro la violenza giovanile 

Sono stati denunciati dai Carabinieri di Arona cinque soggetti

■ Migliorano le prospettive per l’industria del-
le province di Novara e di Vercelli. Secondo le 
previsioni congiunturali di CNVV per il trime-
stre aprile-giugno il saldo tra la percentuale de-
gli imprenditori che si dichiarano ottimisti e 
quella di coloro che sono pessimisti sull’incre-
mento della produzione si attesta a 2,5 punti 
(rispetto ai precedenti -6,6) nel Novarese e a -
4,8 punti (rispetto ai precedenti -28,9) in pro-
vincia di Vercelli, con una media regionale che 
sale da -4,6 a 4,4 punti. I saldi ottimisti/pessi-
misti relativi agli ordini totali e a quelli esteri ri-
salgono, rispettivamente, da -7,4 a 5,7 e -6,7 a 
2,9 punti in provincia di Novara, da -25,6 a -7,2 
e da -17,8 a -9,5 punti in provincia di Vercelli 
(a fronte di una media piemontese che passa, 
rispettivamente, da -6 a 2,9 e da -9 a -3,6 pun-
ti). 

«Il miglioramento degli indicatori – com-
menta il presidente di Cnvv, Gianni Filippa – 
conferma la resilienza del nostro sistema ma-
nifatturiero; ma la fase di incertezza, acuita dal-

le imposizioni dei dazi Usa e da un’instabilità 
a livello geopolitico ancora lontana da soluzio-
ni accettabili, non può considerarsi superata. 
La cautela è d’obbligo, soprattutto per quanto 
riguarda le esportazioni di vari settori, e confi-
diamo che il lavoro della diplomazia riesca a 
portare un maggiore equilibrio». 

A livello occupazionale il saldo tra ottimisti 
e pessimisti relativo alla volontà di fare nuove 
assunzioni sale da 1,7 a 10,7 punti in provincia 
di Novara e da -6,7 punti a zero in provincia di 
Vercelli (da 2,4 a 7 punti la media regionale), 
mentre la percentuale delle imprese che inten-
dono fare ricorso alla cassa integrazione rima-
ne stabile al 7,6% nel Novarese e scende dal 
21,6% al 13,6% in provincia di Vercelli, con una 
media piemontese in calo dal 13,7% al 10,5%. 
«Lo scostamento tra domanda e offerta di ma-
nodopera specializzata – osserva il direttore di 
Cnvv, Carlo Mezzano – rimane il maggiore pro-
blema per le imprese; iniziano però a vedersi i 
primi risultati del forte impegno profuso in 

questi anni per ridurre il mismatch attraverso 
l’istituzione di Academy professionalizzanti e 
percorsi scolastici e formativi sempre più orien-
tati alle esigenze del sistema produttivo». 

Le previsioni di investimenti gli investimen-
ti “significativi” aumentano dal 29,1% al 35,3% 
nel Novarese, dal 25% al 29,1% in provincia di 
Vercelli e dal 23,6% al 25,1% in Piemonte. Quel-
li “sostitutivi” scendono in entrambe le provin-
ce: dal 50,4% al 37,8% in quella di Novara e dal 
45,5% al 36,7% in quella di Vercelli, con la me-
dia regionale in calo dal 49,8% al 46,2%. 

La percentuale di aziende che segnalano 
ritardi negli incassi rispetto ai tempi di paga-
mento pattuiti scende dal 21,8% al 19,8% in 
provincia di Novara, dal 19,5% al 15,2% in quel-
la di Vercelli e al 25,7% al 25,4% a in Piemonte. 

I dati relativi ai principali settori, elaborati in 
forma aggregata e con media ponderata sulle 
due province, registrano, rispetto al trimestre 
precedente, un miglioramento delle previsio-
ni di produzione e di ordini in tutti i settori.

LE PREVISIONI CONGIUNTURALI PER LE PROVINCE DI NOVARA E VERCELLI 

Risalgono gli indicatori sulle aspettative di produzione

Il presidente Alberto Cirio in visita al Centro Autismo dell’IRCCS

Arrestato un 
uomo per  la 
falsificazione 
della patente 
■ Nei giorni scorsi una pattuglia 
della Polizia Stradale di Novara, 
in servizio sull’arteria autostrada-
le A26 Voltri/Sempione, ha sotto-
posto a controllo un veicolo nei 
pressi dello svincolo di Vercelli 
Est, nel comune di Borgo Vercel-
li, dopo aver notato che il condu-
cente stava utilizzando uno 
smartphone alla guida. Quest’ul-
timo, nel mostrare tutti i docu-
menti necessari per la circolazio-
ne, ha esibito una patente di gui-
da e una carta d’identità rilascia-
te apparentemente da autorità 
slovene. Tali documenti hanno 
fatto sorgere dubbi agli operatori 
sulla loro genuinità e all’esito del-
le verifiche sulla loro autenticità, 
l’uomo è stato arresto per il pos-
sesso di un documento d’identi-
tà apocrifo valido per l’espatrio. 
Contestualmente è stato denun-
ciato per la falsificazione del docu-
mento di guida e di conseguenza 
sanzionato amministrativamen-
te per la guida senza patente. Nel 
corso della successiva udienza di 
convalida, l’arrestato ha anche di-
chiarato le sue generalità, dalle 
quali emergeva la sua cittadinan-
za albanese e non slovena, come 
inizialmente dichiarato.

BORGO VERCELLI

■ Un riconoscimento che 
celebra il ruolo centrale di 
Novara nella produzione 
del Gorgonzola, con 
aziende, riunite nel Con-
sorzio di Tutela del Pro-
dotto DOP con sede nella 
nostra città, che generano 

circa il 50% del mercato 
complessivo. 

Con questo titolo di 
«Città del Formaggio 
2025», Novara si conferma 
come un punto di riferi-
mento nel panorama eno-
gastronomico italiano, of-
frendo ai visitatori 
un’esperienza autentica 
tra sapori, tradizioni e cul-
tura.

■ E’ tutto pronto. E che il «Vener-
dì Santo» di Romagnano Sesia 
abbia inizio. Giunto alla 262ª edi-
zione, oggi presenterà i primi 
quadri: dalle 21 la Cospirazione 
del Sinedrio e patto con Giuda; 
l’Ultima cena - Lavanda dei Pie-
di - Istituzione dell’Eucarestia; dal 
cenacolo al Getsemani e l’Orto 
del Getsemani. 

La Sacra Rappresentazione ri-
chiamerà migliaia di persone si-
no a domenica. È una delle sacre 
rappresentazioni più antiche 
d’Italia, nata nel 1729, che trasfor-
ma il borgo in una Gerusalemme 
vivente con oltre 350 figuranti in 
costumi d’epoca. L’intero paese 
partecipa a questa manifestazio-
ne biennale fatta di 15 quadri iti-

neranti tra giovedì e sabato santo, 
più la sera di Pasqua. L’evento, 
che unisce tradizione religiosa e 
coinvolgimento popolare, è an-
che sostenuto per il riconosci-
mento come patrimonio Unesco. 

Tra le novità del 2025 un nuo-
vo copione per la scena del Sine-
drio. Il debutto del «Venerdì San-
to dei giovani», recitato da stu-
denti delle scuole locali. Un servi-
zio di accoglienza e visite guida-
te al borgo, curate dagli studenti 
delle scuole superiori. 

Un perfetto equilibrio tra tra-
dizione e innovazione, con 
l’obiettivo di salvaguardare e va-
lorizzare un patrimonio unico. 

Tutte le informazioni su 
www.venerdisanto.org.

ROMAGNANO SESIA 

Arriva la 262° edizione 
del «Venerdì Santo»

CELEBRAZIONI 

Novara riconosciuta 
«Città del formaggio»

■ Un nuovo servizio nella notte tra l’11 
e 12 aprile è stato svolto dalle compa-
gnie di Novara ed Arona, coordinate dal 
Comando Provinciale dei Carabinieri 
di Novara, a seguito delle indicazioni 
del Prefetto di Novara, finalizzato al 
contrasto alla violenza giovanile nelle 
zone della cosiddetta “movida”, al ri-
spetto della normativa del lavoro e sa-
nitaria nel settore della somministra-
zione di alimenti e bevande, soprattut-
to alla clientela di minore età. 

Attraverso azioni di ispezione e con-
trollo, la finalità dell’operazione è stata 
la verifica delle dinamiche microcrimi-
nali di contesto per procedere all’inter-
dizione di atti delinquenziali che sono 
state rilevati nel corso dell’attività. Nel-
lo svolgimento del servizio sono stati 
impiegati, oltre ai militari della provin-
cia, colleghi del N.A.S. di Torino, nel Nu-
cleo Ispettorato de Lavoro di Novara, 

personale della Polizia Locale di Nova-
ra e dell’A.S.L sempre di Novara, per un 
totale di oltre 50 operatori e 35 autovei-
coli. 

Durante l’operazione, nel comune di 
Novara, sono stati controllati diversi 
esercizi pubblici e circa duecento per-
sone, denunciando due soggetti per 
porto di oggetti atti ad offendere (nello 
specifico un grosso coltello da cucina) 
e per inosservanza delle norme sulla tu-
tela del lavoro, sono inoltre state segna-
late, quali assuntori di sostanze stupe-
facenti, quattro persone e nel comples-
so sono state elevate sanzioni ammini-
strative per circa 22.000 € per diverse 
inottemperanze delle norme sulla tute-
la del lavoro e sulla sicurezza alimenta-
re. 

Nel comune di Arona sono stati con-
trollati diversi locali e circa sessanta per-
sone denunciando tre soggetti di cui 

due per tentato furto, avendo cercato di 
asportare effetti personali di avventori 
da un negozio e da un hotel e uno per 
porto di oggetti atti ad offendere (nello 
specifico un coltello serramanico). 

Anche sulle sponde del lago sono 
state elevate sanzioni amministrative, 
per circa 2.000 €, per irregolarità in ma-
teria di sicurezza alimentare. Sempre 
ad Arona, nel corso delle attività, è sta-
ta data esecuzione all’ordinanza di ap-
plicazione della misura cautelare degli 
arresti domiciliari di un cittadino italia-
no ritenuto responsabile di atti perse-
cutori nei confronti della ex fidanzata. 

Rimane sempre alto l’impegno dei 
Carabinieri della provincia di Novara 
per garantire rassicurazione alla citta-
dinanza, intercettando ed isolando le 
situazioni di potenziale rischio e pro-
cedendo nei confronti di coloro che 
vengono colti a delinquere.

Il governatore Cirio in visita 
al Centro Autismo di IRCCS
La struttura che attualmente accoglie 12 pazienti,  
è stata realizzata con il sostegno della Regione Piemonte

VERUNO
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QUESTURA DI ASTI 

Espulso cittadino albanese 
condannato per 65 furti

CRONACA 

Identificato responsabile discarica abusiva 
Si tratterebbe di un cittadino rumeno di 28 anni 

■ Prosegue senza sosta l’atti-
vità di contrasto al fenome-
no dell’abbandono illecito di 
rifiuti. 

Nell’ambito di questa 
azione continuativa e artico-
lata, frutto di un’ampia stra-
tegia di tutela dell’ambiente 
e del decoro urbano, nelle 
passate settimane è stato in-
dividuato e denunciato un 
cittadino rumeno di 28 anni, 
residente in città, ritenuto re-
sponsabile dell’abbandono 
di rifiuti nei pressi della 
sponda sinistra del Po, in zo-
na Oltreponte. 

L’indagine della Polizia 
Locale è partita da una se-
gnalazione e si è sviluppata 
attraverso l’analisi delle im-
magini della videosorve-
glianza comunale, nonché 

dal rinvenimento, tra i rifiu-
ti, di documenti riconduci-
bili a un nucleo familiare 
collegato all’uomo: questi 
elementi hanno consentito, 
lo scorso 12 marzo, di iden-
tificare il presunto responsa-
bile dello scarico abusivo, 
che è stato denunciato all’au-
torità giudiziaria per viola-
zione della normativa vigen-
te. L’uomo ha ammesso le 
proprie responsabilità e ha 
provveduto immediatamen-
te alla bonifica dell’area, dif-
ferenziando correttamente i 

materiali e conferendoli al 
Centro Intercomunale CO-
SMO di via Grandi, sotto la 
supervisione degli ispettori 

ambientali. Tutte le opera-
zioni si sono svolte nella 
stessa giornata e i relativi co-
sti sono stati interamente a 
suo carico. 

Si ricorda che le recenti 
modifiche al Testo Unico 
Ambientale hanno irrigidito 
il quadro sanzionatorio: an-
che i privati cittadini, in caso 
di abbandono illecito di ri-
fiuti, possono oggi andare 
incontro a pene severe, che 
includono la reclusione e 
ammende fino a 26.000 eu-
ro.

■ L’ufficio immigrazione 
della Questura di Asti, nel 
corso di un’attività di pre-
venzione dei reati e control-
lo del territorio, ha rintrac-
ciato un cittadino albanese 
irregolare sul territorio na-
zionale gravato da innume-
revoli precedenti. 

L’uomo, infatti, è stato 
condannato a diversi anni di 
reclusione per aver compiu-
to circa 65 furti in apparta-
menti, nonché per il reato di 

ricettazione. 
Il cittadino albese, in pre-

cedenza titolare di permes-
so di soggiorno, è stato de-
stinatario di una revoca del 
titolo e, dunque, è stata di-
sposta un’espulsione esegui-
ta mediante accompagna-
mento coattivo alla frontiera. 

L’ufficio immigrazione ha 
organizzato un servizio di vi-
gilanza e trasferimento in 
condizioni di sicurezza pres-
so il porto di Ancona.

■ È stata l’AOU di Alessandria 
ad ospitare, nei giorni scorsi 
nel Salone di Rappresentanza, 
la prima tappa del percorso di 
avvicinamento al Lean World 
2025, che si terrà a novembre a 
Roma. 
Come da tradizione, infatti, 
l’apertura del tour si tiene sem-
pre presso l’Azienda vincitrice 
del premio Lean Healthcare 
Award, ovvero il riconosci-
mento più importante in Italia 
per i progetti di riorganizzazio-
ne e miglioramento nel setto-
re sanitario. Ad aggiudicarse-
lo nel novembre 2024 era pro-
prio stata l’AOU AL con il pro-
getto «Fixing the hospital to fix 
crowding in ED», che aveva 
trionfato tra i 37 finalisti, sele-
zionati su oltre 250 candidatu-
re provenienti da 98 aziende 
sanitarie di 14 regioni italiane. 
Dopo i saluti istituzionali, du-
rante la mattinata sono stati 
presentati i tre progetti pie-
montesi risultati vincitori 
all’edizione 2024: quello 
dell’ASL di Vercelli che si è ag-
giudicato il premio di categoria 
«Lean Idea», per le idee pro-
gettuali di futuro sviluppo, 
l’ASL VCO che aveva ricevuto 
il premio di categoria «Percor-
si di cronicità e gestione terri-
toriale», e l’Ospedale di Ales-
sandria che si è distinto aggiu-
dicandosi sia due premi di ca-
tegoria sia il premio assoluto. 
In particolare, il progetto 

dell’AOU AL era stato premia-
to per aver impattato con suc-
cesso su uno degli ambiti più 
complessi delle realtà ospeda-
liere, il Pronto Soccorso, intro-
ducendo strumenti innovativi 
sia a livello processuale che 
tecnologico. Aveva infatti in-
trodotto nuovi meccanismi or-
ganizzativi e tecnologie inno-
vative per migliorare i percor-
si di cura, riducendo le ineffi-
cienze e i tempi di attesa per i 
pazienti, con l’obiettivo finale 
di diminuire il problema del 
sovraffollamento. 
«Siamo orgogliosi che la nostra 
Azienda abbia ottenuto lo 
scorso anno questo importan-
te riconoscimento, su un tema 
attuale e complesso come l’ac-
cesso e il percorso nell’emer-
genza-urgenza. Ospitare oggi 
questa prima tappa rappre-
senta per noi un ulteriore mo-

tivo di soddisfazione: il tema 
del lean management è cru-
ciale e si collega direttamente 
a quattro traiettorie fonda-
mentali per ogni sistema sani-

tario moderno - controllo di-
rezionale, governo clinico, va-
lutazione delle performance e 
accountability. Lavorare su 
questi assi significa costruire 

un’organizzazione più solida, 
trasparente e centrata sul pa-
ziente». 
A chiudere la mattina di lavo-
ri è stata poi una tavola roton-
da con i Direttori Generali del-
le principali Aziende Sanitarie 
piemontesi, dedicata al tema 
della sanità basata sul valore e 
dell’innovazione organizzati-
va e digitale come leva per il 
miglioramento continuo del 
sistema salute. Si tratta di un 
modello innovativo di organiz-
zazione dei servizi sanitari che 
mette al centro il valore per il 
paziente, definito come il rap-
porto tra gli esiti di salute otte-
nuti e i costi sostenuti lungo 
l’intero percorso di cura. 
L’obiettivo è migliorare la qua-
lità delle cure attraverso l’inte-
grazione dei processi, la misu-
razione sistematica degli esiti 
clinici e l’utilizzo delle tecnolo-

All’AOU la prima tappa  
del tour verso il Lean World 
A margine dell’evento sono intervenuti anche l’assessore  
alla sanità Federcio Riboldi e il sindaco Giorgio Abonante

SANITÀ gie digitali, con un approccio 
centrato sulla persona e sulla 
sostenibilità del sistema sanita-
rio. 
«In questo percorso, la Regio-
ne gioca un ruolo cruciale: vo-
gliamo puntare al migliora-
mento del sistema - spiega l’As-
sessore alla Sanità della Regio-
ne Piemonte Federico Riboldi 
- facendo da facilitatori e 
creando un modello che, par-
tendo dalle buone pratiche di 
ricerca nel management sani-
tario, come quelle presentate 
oggi, possa essere di supporto 
a tutte le Aziende Sanitarie Re-
gionali. Un modello che in Re-
gione Piemonte, grazie al DAI-
RI R, sta già portando i propri 
frutti e che sarà fondamentale 
anche in questo ambito per ga-
rantire equità, efficienza e in-
novazione nella sanità del fu-
turo». 
«Mettere al centro il paziente 
- afferma il Sindaco di Alessan-
dria Giorgio Abonante - signi-
fica anche ripensare l’organiz-
zazione dei servizi, garanten-
do una reale integrazione tra 
ospedale e territorio. La conti-
nuità delle cure è possibile so-
lo se le istituzioni dialogano e 
collaborano in modo costan-
te. Il comune di Alessandria è 
pronto a fare la sua parte, con-
vinto che sia necessario un 
cambio di rotta nelle scelte po-
litiche e un impegno più deci-
so verso l’innovazione».

Lean management

■ In occasione dell’ottantesimo anni-
versario della Liberazione la città di 
Casale Monferrato, con il Comitato 
Unitario Antifascista, ha strutturato un 
programma di eventi volti a celebrare 
la ricorrenza con momenti istituzio-
nali e iniziative divulgative. 

Giovedì 24 aprile alle 21:00 presso 
il teatro municipale si terrà la rappre-
sentazione della teatrale «Dalla par-
te giusta – La ballata di Dino e Fasu-
lin» a cura della Compagnia teatrale 
Borgatta’s Factory, che narra la vicen-
da di due partigiani, poi diventati 
marito e moglie, che hanno vissuto 
la resistenza in val di Susa tra il 1943 
e il 1945. Fasulin, al secolo Enrica 
Morbello, è poi stata eletta consiglie-
re comunale del capoluogo monfer-
rino.  

Venerdì 25 aprile alle 10:00 si ter-
rà la S. Messa di suffragio presso la 
chiesa di S. Paolo, mentre alle 10:30, 
si terrà la riunione delle autorità in 
municipio e alle 10:40 partirà il cor-
teo per via Cavour, viale Piave, viale 
XIII Martiri, piazza d’Armi, Cittadel-
la. Alle ore 11.00 si terrà il discorso 

celebrativo ufficiale in Cittadella. 
Una delegazione deporrà corone 

di alloro al Monumento ai Caduti, al 
Sacrario e al Famedio IMI del cimite-
ro cattolico urbano.  

Nella frazione Casale Popolo ver-
ranno deposte corone al Monumen-
to ai Caduti e al Cippo dei Caduti al 
cimitero.  

Coccarde con i colori della città e 
con il tricolore saranno collocate sul-
le lapidi che ricordano i caduti casa-
lesi nel comprensorio ed a Valenza, 
Moncalvo e Felizzano.  

Domenica 27 aprile, aderendo al-
la proposta formulata dal Comitato 
Resistenza e Costituzione del consi-
glio regionale del Piemonte, è pro-
grammata l’apertura al mattino del-
la sede municipale per le visite e per 
la cerimonia di consegna, mentre al-
le 11:00 un riconoscimento ai sinda-
ci della città che hanno ricoperto l’in-
carico dal 1945 ad oggi. 

Nella stessa giornata si terrà la «Bi-
ciclettata della Liberazione», escur-
sione organizzata da FIAB, lungo le 
vie della città con un percorso di no-

ve tappe che saranno occasione di 
racconto di altrettante vicende. 

Il sindaco di Casale Monferrato 
Emanuele Capra ha dichiarato: 
«Quest’anno ricorre l’ottantesimo an-
niversario della Liberazione, una ri-
correnza dal profondo valore stori-
co e simbolico. Le consuete celebra-
zioni si arricchiscono di ulteriori ini-
ziative che ne sottolineano l’impor-
tanza, offrendo alla cittadinanza oc-
casioni di riflessione e partecipazio-
ne attiva. La condivisione della me-
moria è la base sulla quale costruire 
una consapevolezza collettiva dei va-
lori fondanti della nostra Repubblica: 
la libertà, la democrazia, la giustizia 
sociale. Valori che, grazie al sacrifi-
cio di donne e uomini coraggiosi, 
hanno permesso al nostro paese di 
rinascere dalle macerie della guerra 
e di crescere in un contesto di pace, 
diritti e progresso civile. Celebrare il 
25 aprile significa custodire questi 
ideali e trasmetterli alle nuove gene-
razioni, perché la memoria non sia 
solo ricordo, ma impegno quotidia-
no». 

Concludendo Giovanni Battista 
Filiberti, presidente del Consiglio co-
munale e del Comitato Unitario An-
tifascista, ha affermato: «L’ottantesi-
mo anniversario della Liberazione 
rappresenta un momento di alto si-
gnificato civile e istituzionale, un’oc-
casione per rinnovare l’impegno ver-
so i principi costituzionali che sono 
alla base della nostra convivenza de-
mocratica. Grazie alla costante attivi-
tà del Comitato Unitario Antifascista 
e di tutti i suoi componenti, la nostra 
comunità ha potuto negli anni man-
tenere viva la memoria storica e pro-
muovere una cultura della parteci-
pazione, dell’inclusione e del rispet-
to. È grazie a questo impegno condi-
viso che le celebrazioni del 25 aprile 
a Casale Monferrato continuano a 
essere non solo un doveroso omag-
gio ai caduti per la libertà, ma anche 
un momento di riflessione collettiva 
su ciò che siamo e su ciò che voglia-
mo continuare a essere: una comu-
nità solidale, consapevole e radicata 
nei principi di libertà e giustizia».

CASALE MONFERRATO 

Tanti appuntamenti per l’80° anniversario della Liberazione 
Le giornate dedicate  al ricordo inizieranno giovedì 24 aprile alle 21 con la rappresentazione teatrale «Dalla parte giusta»

Da sinistra Giovanni Battista Filiberti e il sindaco Emanuele Capra
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A Genova il Lis4, laboratorio dove 
si addestrano medici e infermieri
Realizzato al Dissal, consente di simulare situazioni di intervento 
in condizioni di emergenza realistiche, per un apprendimento immersivo 

UNIVERSITÀ DI GENOVA È costato 150mila euro 

■ Il Dipartimento di scienze del-
la salute (Dissal), di Unige, ha 
inaugurato ieri «Lis4», uno spa-
zio tecnologicamente avanzato 
progettato per rivoluzionare la 
formazione in diversi ambiti: 
sfruttando un sofisticato siste-
ma di proiezione e interazione 
basato sul software Gener8 
Healthcare, Lis4 offre un’espe-
rienza di apprendimento im-
mersiva e interattiva senza pre-
cedenti. 

La stanza Lis4 è concepita co-
me un ambiente dinamico e tra-
sformabile, dove le pareti si con-
vertono in superfici completa-
mente sensibili al tatto, creando 
uno spazio di apprendimento 
coinvolgente e altamente inter-
attivo. 

Gestita da un computer a ele-
vate prestazioni, l’installazione 
permette la proiezione simulta-
nea di contenuti su tre pareti, 
ampliando le capacità degli stru-
menti didattici tradizionali e of-
frendo una visualizzazione a 
270° per una completa immer-
sione. 

Il cuore dell’interazione risie-
de in un software touch che so-
stituisce le convenzionali peri-
feriche di input con gesti intui-
tivi, supportando interazioni 
multi-touch anche per più uten-

Ricreata qui una  situazione ospedaliera dove si interviene con una paziente virtuale

ti contemporaneamente. Que-
sta caratteristica promuove un 
apprendimento collaborativo e 
partecipativo, dove docenti, stu-
denti e professionisti possono 
interagire simultaneamente con 
gli scenari simulati. Inoltre per-
mette di integrare immagini, vi-
deo, modelli 3D e strumenti cli-
nici reali, rendendo le simula-
zioni estremamente realistiche 
e personalizzabili. 

Il pavimento è dotato di un 
sistema di risuonatori che inter-
vengono su basse frequenze vi-
brando e aumentando l’effetto 

realistico della scena. Dispositi-
vi in grado di generare fumo, 
vento e aromi, azionati dalla sa-
la regia, accrescono ulterior-
mente il realismo dello scena-
rio. 

Questa attenzione al detta-
glio contribuisce a creare un am-
biente simulato più credibile e 
coinvolgente, preparando i par-
tecipanti ad affrontare situazio-
ni reali con maggiore consape-
volezza e prontezza. 

Lis4 è stato inoltre equipag-
giato con audiovisivi, telecame-
re e microfoni per facilitare atti-

vità in-space e sessioni di debrie-
fing complete, sia in loco sia a 
distanza. Una regia video gesti-
sce tutte le sorgenti e le può ritra-
smettere nelle tre stanze attigue 
dotate di grandi schermi multi-
mediali. La realizzazione di Lis4 
è stata preceduta da una lunga 
fase di accurata progettazione, 
attuata in uno spazio costruito 
su misura rispetto alle esigenze 
del Dipartimento di scienze del-
la salute dell’Università di Ge-
nova che comprende, oltre alle 
tre salette per il debriefing e la 
sala regia che ospita tutta infra-

■ Un assessorato dedicato 
all’agricoltura e al verde ur-
bano. È questa la nuova 
proposta lanciata da Pietro 
Piciocchi per la prossima 
amministrazione comuna-
le: una figura che si occupi 
a tempo pieno della cura e 
dello sviluppo del patrimo-
nio verde della città. 
L’obiettivo è chiaro: pro-
muovere il recupero delle 
aree agricole dismesse, va-
lorizzare il paesaggio, so-
stenere la riforestazione e 
difendere il territorio dal 
dissesto idrogeologico. Ge-
nova deve diventare una 
città sempre più verde, vi-
vibile e resiliente, capace di 
coniugare tutela dell’am-
biente e sviluppo sosteni-
bile. 
Il nuovo assessorato lavo-
rerà in sinergia con le real-
tà agricole locali, facilitan-
do l’accesso alle risorse del 
Piano di Sviluppo Rurale e 
incentivando la manuten-
zione del territorio attraver-
so la rinascita delle coltiva-
zioni tradizionali – come 
quelle del basilico e 
dell’olivo – e la valorizza-
zione delle eccellenze a km 
zero. 
Un impegno concreto per 
rendere Genova una città 
sempre più sana, sempre 
più verde, sempre più 
pronta al futuro.

Piciocchi: 
«Faremo 
assessorato  
al verde»

Comunali

IERI ALLO STABILIMENTO DI CAMPI  

«Celebriamo il valore della libertà» 
Il presidente della Regione, Marco Bucci, all’Ansaldo per l’anniversario del 25 aprile
■ «Siamo qui per celebrare l’ottantesimo 
anniversario della Liberazione di Genova, 
una data che rappresenta i valori della li-
bertà, dell’antifascismo e della partecipa-
zione civile, un momento di fondamentale 
importanza per la nostra storia», ha dichia-
rato il presidente della Regione Liguria, 
Marco Bucci, a margine della cerimonia 
commemorativa organizzata ieri da Anpi 
sezione «Ansaldo Energia» all’interno del-
lo stabilimento di Genova Campi, in occa-
sione degli 80 anni dalla Liberazione. «Sia-
mo particolarmente felici che il presiden-

te della Repubblica abbia scelto proprio 
Genova per le celebrazioni del 25 aprile: un 
riconoscimento per una città medaglia 
d’oro al valor militare, che si è liberata gra-
zie ai partigiani, ai cittadini e a tutti coloro 

che hanno combattuto per la libertà». «La 
celebrazione si svolge in un luogo simboli-
co come Ansaldo, una fabbrica storica che 
ha dato moltissimo alla nostra città e che 
oggi è protagonista di una nuova fase di 
crescita e sviluppo. Questo stabilimento 
rappresenta un esempio concreto di come 
la memoria del passato possa convivere 
con un forte slancio verso il futuro. È il 
modo migliore - conclude il presidente - 
per onorare chi ha lottato per la libertà e 
per guardare avanti con fiducia e determi-
nazione».

Agenzia delle Dogane 

Disciplinato l’uso di metanolo nella Nautica
■ Firmata dal direttore Centrale Accise 
dell’Agenzia delle Dogane e Monopoli, Lui-
gi Liberatore, la Direttiva agli Uffici che di-
sciplina l’impiego di metanolo sulle unità 
da diporto, emanata sulla base delle propo-
ste avanzate da Confindustria Nautica. 
L’energia elettrica prodotta dal metanolo 
non di origine sintetica, attualmente utiliz-
zato in via sperimentale per attivare i servi-
zi di bordo, potrà successivamente usato 
anche per azionare la propulsione. «L’indu-
stria nautica italiana è la prima esportatri-
ce al mondo e lo deve essere anche nel det-
tare le politiche green per il settore, abbia-
mo bisogno che le norme e le procedure si 
adeguino prontamente per non perdere il 
nostro vantaggio competitivo -  commenta 
il presidente di Confindustria Nautica, Save-
rio Cecchi - Per questo sono grato ai diret-

tori generali Luigi Liberatore e Claudio Oli-
viero per l’attenzione mostrata al nostro set-
tore. Proprio l’altro ieri, in apertura della 
Giornata nazionale dl made in Italy, il Mini-
stro Adolfo Urso ha ricordato come la nau-
tica giochi in ‘serie A’ nella partita della 
competitività del Paese, insieme ad Arredo, 
Alimentare, Automazione e Automotive».

Cep di Prà

Il Meteorologo Ignorante al Circolo Pianacci
■ La collaborazione tra il Circolo Arci Pianac-
ci del Cep di Prà e Il Meteorologo Ignorante, 
Gianfranco Saffioti, sta dando i suoi frutti ed è 
iniziata con l’installazione di una stazione di 
monitoraggio meteorologico, trasformando il 
Circolo stesso in un Osservatorio Meteo Cli-
matico accessibile a tutti. Un progetto giudica-
to utile per continuare a proporre opportuni-
tà nel quartiere del Cep, e contribuire a man-
tenerlo vivo grazie a un nuovo punto di scam-
bio, arricchimento sociale e culturale al servi-
zio della comunità territoriale. Una collabora-
zione portata vanti e fortemente voluta da Car-
lo Besana ed Enrico Testino che contano di 
ampliare con nuove idee e iniziative che pos-
sano svilupparsi da un progetto di base già so-
lidamente strutturato. Dalla fine di aprile il Pia-
nacci sarà meta di numerose classi che andran-
no a lezione di clima, meteorologia, analisi del 

territorio e osservazioni puntuali che permet-
tono di monitorare e scoprire le dinamiche me-
teoclimatiche del proprio territorio e l’autopro-
tezione attiva in caso di eventi meteorologici 
avversi. 
Imparare a leggere il proprio territorio, a con-
frontarsi con la realtà e la necessità di com-
prenderla fermandosi un attimo dal “rumore di 
fondo” della massa di informazioni costante 
ed infinite che riempie tutti i media è uno dei 
modi per insegnare la meteorologia ma anche 
un approccio corretto, pieno di curiosità, pro-
positivo verso il mondo e le tematiche ambien-
tali.  Durante gli incontri vengono affrontati i 
temi afferenti al clima ed i suoi, attuali e dram-
matici, cambiamenti attraverso un percorso 
didatticoe il coinvolgimento nel progetto Play 
District, di cui il Pianacci fa parte e che preve-
de azioni di sensibilizzazione ambientale.

CONFCOMMERCIO E COMUNE DI GENOVA 

Nuovo accordo per contratti 
nel mondo del terziario
 Nuovo accordo territoriale, siglato da Confcommercio Genova, 
Fisascat Cisl e Uiltucs Liguria, per l’assunzione di lavoratori sta-
gionali nel settore Terziario. L’intesa consente alle imprese asso-
ciate operanti nel Comune di Genova e nei Comuni della provin-
cia individuati «a vocazione turistica» di stipulare contratti a ter-
mine senza l’obbligo di indicare causali, in linea con quanto pre-
visto dall’articolo 75 del Contratto Collettivo Nazionale del Terzia-
rio. Una misura importante per le aziende del commercio, che pur 
non operando in settori classicamente stagionali come il turismo, 
registrano picchi significativi di attività durante l’anno: grazie 
all’accordo le imprese potranno attivare contratti a tempo deter-
minato in due finestre temporali, senza limitazioni.

struttura tecnologica e di con-
nettività, un ufficio per le attivi-
tà di gestione oltre che di ricerca 
e sviluppo degli scenari. Le fina-
lità formative di Lis4 sono mol-
to ampie e si articolano in quat-
tro ambiti di applicazione distin-
ti, che ne costituiscono il nome 
stesso: Healthcare: in questo set-
tore, Lis4 si propone come stru-
mento avanzato per la formazio-
ne di medici e altri professioni-
sti sanitari. Con l’impiego della 
stanza Gener8 per la simulazio-
ne di emergenze extraospeda-
liere e per l’addestramento del 
personale ospedaliero, Lis4 per-
mette di ricreare ambienti clini-
ci complessi e scenari di emer-
genza realistici. Nursing: qui Lis4 
rappresenta una risorsa fonda-
mentale per la formazione degli 
infermieri, offrendo la possibili-
tà di esercitarsi su procedure tec-
niche, gestione del paziente e di-
namiche di lavoro in team in un 
ambiente immersivo e interatti-
vo. Education: questo ambito è 
dedicato all’utilizzo della simu-
lazione immersiva come meto-
dologia didattica innovativa per 
diverse discipline all’interno 
dell’Università di Genova.  

Corporate. questo settore 
rappresenta una specificità di 
lis4, estendendo le potenzialità 
della simulazione immersiva an-
che al mondo aziendale, per 
percorsi formativi e di addestra-
mento mirati alla sicurezza sui 
luoghi di lavoro. Il laboratorio, 
finanziato con fondi di Ateneo e 
del dipartimento per un impor-
to globale di circa 150.000 euro, 
rappresenta un importante in-
vestimento strategico nell’inno-
vazione per la didattica. Secon-
do Federico Delfino, rettore 
dell’Università di Genova «il Lis4 
segna una grande svolta nella di-
dattica innovativa e si inserisce 
nel filone del medtech, la nuo-
va frontiera della medicina». 
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«Stabat Passio» al Sociale di Camogli
Uno spettacolo suggestivo che attraversa il tempo, il corpo e l’anima

STASERA ALLE 21  Un balletto diretto dalla regista e coreografa Michela Barasciutti

SABATO SERA AL CAVOUR 

L’Orchestra 
Carlo Felice 
in concerto   
a Imperia

DOMANI SERA A SANREMO 

Caprioglio     
e  Tedeschi 
protagonisti 
di Plaza Suite

■ Il suggestivo Teatro Sociale 
di Camogli si prepara questa 
sera alle 21 ad accogliere una 
delle realtà più illuminate del 
panorama della danza italia-
na: «Tocnadanza». La compa-
gnia, nota per la sua raffinata 
sensibilità artistica e per la 
profondità delle sue interpre-
tazioni, presenta «Stabat Pas-
sio», un balletto che si pone 
un quesito ambizioso e uni-
versale. 
Lo spettacolo, che si snoda 
sulle evocative note di Pergo-
lesi, Bach, Pärt e altri compo-
sitori, trascende la tradizio-
nale rappresentazione pa-
squale per addentrarsi in un 
territorio emotivo complesso 
e stratificato.  
Nelle parole della coreografa 
e regista Michela Barasciutti 
si capiscono molte cose: «La 
passione appartiene all’esse-
re umano, ha attraversato e 
attraverserà il tempo, il corpo 
e l’anima». Un’affermazione 
che introduce al cuore pul-
sante di «Stabat Passio», do-
ve la sofferenza (Passio) si tra-
sforma in compassione (Sta-
bat) attraverso un processo di 
condivisione e riflessione 
sull’Altro. 
Smarrire la propria essenza 
Il balletto si configura dunque 
come un percorso interiore, 
un’esplorazione delle infini-
te «colori e nuances» che la 
passione assume nel nostro 
essere, spaziando dalle tona-
lità più oscure a quelle più vi-
vaci e delicate. 

Il balletto «Stabat Passio», dove la sofferenza (Passio) si trasforma in compassione (Stabat)

«Sabat Passio» è un viaggio 
coreografico che, come sot-
tolinea Barasciutti, mira a 
svelare come la mancanza di 
compassione possa condur-
re l’essere umano a smarrire 
la propria essenza, renden-
dolo incapace di amare. 
«Questo percorso è una del-
le tante strade possibili e per-
corribili che ho vissuto con i 
miei danzatori nell’atto della 
creazione», precisa la coreo-
grafa, svelando un processo 
creativo intimo e intenso. La 
domanda guida di questo la-
voro, Dove sei? – Diventa te 
stesso – Così posso vederti”, si 

traduce in un invito al pub-
blico a intraprendere un cam-
mino di scoperta e consape-
volezza insieme agli interpre-
ti. Sara Cavalieri, Roberta De 
rosa, Fabio Caputo, Giulio Pe-
trucci, Erika Melli ci accom-
pagnano in un cammino che, 
pur nella sua difficoltà, pro-
mette di essere profonda-
mente rivelatore». 
L’appuntamento con «Stabat 
Passio» al Teatro Sociale di 
Camogli rappresenta un’oc-
casione imperdibile per assi-
stere a una performance che 
va oltre la mera esecuzione 
tecnica, offrendo una rifles-

sione intensa e poetica su 
uno dei sentimenti più poten-
ti e universali dell’esperienza 
umana. La maestria di To na-
danza e la visione illuminata 
di Michela Barasciutti pro-
mettono una serata di danza 
che saprà toccare le corde più 
profonde dell’anima. 
Prezzi: da 15 € a 27 €. Sono 
previste riduzioni per Un-
der26/Over 65, Soci Amici del 
Teatro Sociale, GPM, Coop, 
C.R.A.L. Fincantieri e per chi 
si reca a teatro in treno. Bi-
glietteria del Teatro Sociale 
un’ora prima dello spettaco-
lo.

■ Un «Concerto di Pasqua», 
che inaugura la collaborazio-
ne tra Teatro Cavour di Im-
peria e l’Opera Carlo Felice 
Genova. E’ in programma sa-
bato sera alle 21, vigilia del-
la domenica di festa. 
L’Orchestra dell’Opera Car-
lo Felice Genova sarà diret-
ta da Sergej Krylov, che in-
terviene come violinista so-
lista. Il programma com-
prende l’Ouverture dalle 
Nozze di Figaro di Wolfgang 
Amadeus Mozart e due bra-
ni di Felix Mendelssohn, il 
Concerto per violino e or-
chestra in mi minore op. 64 e 
la Sinfonia n. 4 in la maggio-
re «Italiana».  
È un progetto nato dal dialo-
go proficuo avuto nei mesi 
scorsi con il Carlo Felice e sul 
quale il sindaco Claudio Sca-
jola si è speso in prima per-
sona, impegnandosi affinché 
questa collaborazione an-
dasse in porto dando lustro. 
 I biglietti sono in vendita al 
costo di 15 euro intero e 10 
euro ridotto. Maggiori infor-
mazioni al numero  0183 
1940197.

■ Debora Caprioglio e Cor-
rado Tedeschisono i prota-
gonisti di «Plaza Suite» di 
Neil Simon che andrà in sce-
na venerdì sera alle 21 al Tea-
tro dell’Opera del Casinò di 
Sanremo.  
Dopo i successi di Massimo 
Venturiello con l’omaggio a 
Petrolini, Silvio Orlando con 
«La vita davanti a sé», «testi-
mone d’accusa»  con Vanessa 
Gravina e Giulio Corso, 
Nancy Brilli in «L’Ebreo», 
Massimo Ghini in «Il Vedo-
vo», Luca Barbareschi in 
«November»,  la stagione tea-
trale del Casinò propne um-
na commedia di alto diverti-
mento assicurato.  
Biglietti: platea primo setto-
re 25 euro, platea secondo 
settore euro 20, galleria 15 
euro, gruppo di 10 studenti 
con insegnante costo del bi-
glietto in galleria 5 euro. (su-
periori a 10 4 euro), persone 
fragili con accompagnatore 
sconto del 50% ad entrambi; 
associazioni con elenco dei 
soci presentato dal presiden-
te 5 euro di sconto su abbo-
namenti.

Daniele Biello* 

■ Ecco che il 30 marzo si esaurì la 
quattro giorni genovese della «Storia 
in piazza», giunta alla XIV  edizione.  
Se il «numero è potenza» gli organiz-
zatori hanno ben donde di vantarsi 
di questo festival: 15mila sono stati 
infatti complessivamente  i parteci-
panti alle iniziative contenute nel pro-
gramma dedicato quest’anno al te-
ma «Le piazze della Storia». A buona 
ragione il presidente di Palazzo Duca-
le Fondazione per la Cultura Beppe 
Costa ha potuto affermare, sulla scor-
ta del dato quantitativo, che questo 
evento «si conferma come uno degli 
appuntamenti di punta della pro-
grammazione della Fondazione». 
Successo pieno, quindi. Andiamoci 
piano. Un conto sono i toni da «adu-
nate oceaniche» di novecentesca me-
moria, un altro è guardare i dati ver-
so una differente prospettiva. Solo 

due osservazioni, forse  viziate dal 
mio sentirmi inadeguato in questo 
mondo. Dopo oltre 10 anni che il cen-
tro destra governa Comune e Regio-
ne, a segnale dei gusti della popola-
zione, è mai possibile che la direzio-
ne di questa iniziativa venga sempre 
affidata a professionisti (alle volte 
neanche tanto) del settore totalmen-
te estranei alla «moderazione» intel-
lettuale. Dopo la sciagurata direzione 
di Cardini e Canfora intellettuali di-
stanti dal rispetto per la cultura occi-
dentale contemporanea, ecco che i 
loro alti scranni sono stati occupati 
da  Carlotta Sorba, Emmanuel Betta 
storici di professione (solo la prima 
di prima fascia), ma indubbiamente 
ben orientati politicamente, a legge-
re i loro lavori. La colpa non è certo la 
loro, ma di chi dovrebbe avere re-
sponsabilità di interpretare la volon-
tà popolare e continua a recitare una 
narrazione mono diretta. I curatori - 

nella presentazione del programma 
«Le piazze della Storia»  citano Piaz-
za Fontana, la Piazza Rossa, Campo 
de’ Fiori e Plaza de Mayo, tutti luoghi 
noti ad un certo mondo politico (con-
divido la scelta di Campo de’ Fiori do-
ve perse la vita quel matto di Giorda-
no Bruno), ma non si potevano ricor-
dare anche Piazza San Venceslao 
(quartiere di Nové M sto a Praga) do-
ve Jan Palach  si diede fuoco, in se-
gno di protesta contro l’invasione so-
vietica della Cecoslovacchia e Piaz-
za Maidan a Kyiv dove ebbe luogo 
l’iniziativa «Euromaiden» che portò 
alla rivoluzione ucraina del 2014? 
Questo avrebbe portato ad una lettu-
ra non accettabile ad alcuni patroci-
natori dell’iniziativa. D’altronde che 
ci azzecca la costante e sempiterna 
presenza del logo dell’Ilsrec, che da 
quando Raimondo Ricci (1988) ne 
prese la presidenza divenne noto più 
per i ricchi contributi pubblici che 

per i lavori scientifici pubblicati? So-
lita storia: il centro destra non ha al-
cun desiderio di opporsi ad una im-
motivata egemonia; d’altronde la 
Cultura è un balocco da «poveri co-
munisti». In questa cecità non si com-
prende il valore orwelliano di posse-
dere le chiavi della narrazione. Se-
conda osservazione: il successo nu-
merico di questa iniziativa, che non è 
un incontro scientifico, risiede – vi-
sto anche la tipologia di pubblico pre-
valente (la terza età) – nel suo essere 
divulgazione. Viviamo in un’era che 
allo studio si è preferita la divulgazio-
ne: si legge pochissimo, ma si ascol-
ta molto. Come noto l’ascolto è su-
perficiale. Immortali le parole di Gil-
les Deleuze, uno dei più importanti 
filosofi del secondo Novecento,  che 
disse di odiare la cultura contempo-
ranea «alla Eco» perché parlata e non 
scritta, perché la scrittura è «pulita», 
mentre il parlare è «sporco» perché - 

ecco le parole del filosofo - «è un 
modo di affascinare». Parole nette, 
come scolpite nel porfido. Siamo tut-
ti, grazie ai media di massa, circon-
dati da divulgatori che, dietro merce-
de, rinunciano alla ricerca, per dedi-
carsi al parlare di tutto. Esaltare la di-
vulgazione ed i divulgatori , che af-
follano, come mosche nocchiere, le 
segreterie di chi detiene il  potere  in 
cerca - in fondo - di un lavoro è smi-
nuire la cultura. Essa deve essere il 
frutto della fatica di una vita, non  
l’omogeneizzato proposto dall’esper-
to. Si vada all’etimologia della parola 
«divulgazione»: di(s) particella usata 
come primo termine dei composti e 
vulnus popolo «basso»; «diffondere 
tra i non-abbienti», cioè tra coloro 
che sono poveri, anche intellettual-
mente. Cicerone diceva: sapientis iu-
dicium a iudicio vulgi discrepat (il giu-
dizio del competente non si accorda 
con quello dell’uomo comune). La 
divulgazione non dà conoscenza, ma 
ne è il placebo. 

*saggista

L’intervento la rassegna del Ducale

Se «La Storia» finisce sempre nelle solite piazze

«Partigiani, una storia di uomini»
Società Economica di Chiavari

Quindici anni fa, per i tipi dell’editore genovese De 
Ferrari, lo storico e appassionato studioso Sandro 
Antonini uscì con il monumentale lavoro «Partigia-
ni. Una storia di uomini». A tre lustri di distanza, 
quel libro, ancora un caposaldo della storiografia di 
casa nostra a proposito di Resistenza, diventa in 
due volumi, viene notevolmente ampliato ed entra 
nel catalogo dell’editore chiavarese Internòs. Gof-
fredo ed Ester Feretto proseguono nell’opera di di-
vulgazione degli studi di Antonini, che non si fer-

ma proprio mai. Infatti, «Partigiani. Una storia di 
uomini» è una delle tante esperienze di opere rivi-
ste e ampliate che Internòs, con grande impegno 
e altrettanta passione come quella dell’autore, pro-
pone al pubblico, perché certe pagine di storia van-
no fissate per sempre . Il volume sarà presentato 
oggi alle 18, nella Sala Ghio Schiffini della Società 
Economica di Chiavari, a ingresso libero. Antonini 
sarà intervistato da Barbara Bernabò, in un even-
to organizzato da Piazza Levante. 

«Berrettina Spekerin» in un docufilm
Fondazione Ansaldo

In occasione dell’80 Anniversario della Liberazione 
e nell’ambito degli incontri organizzati dal Teatro 
Nazionale di Genova, il 24 aprile alle ore 17.30, Fon-
dazione Ansaldo ospiterà la proiezione del docu-
film «Berrettina Spekerin. Una combattente comu-
nista per la libertà» che, attraverso la documenta-
zione fotografica e cartacea degli archivi di Fonda-
zione Diesse e di Fondazione Ansaldo, svela la sto-
ria di Emilia Belviso (1898-1985): militante comuni-
sta, partigiana antifascista in Italia e Francia e vo-

lontaria nella Guerra Civile Spagnola, dove lavorò 
come radio trasmettitrice per Radio Barcellona con 
il nome di battaglia di “Berrettina Spekerin”. Du-
rante l’evento, che si terrà presso la sede della Fon-
dazione, la seicentesca Villa Cattaneo dell’Olmo, 
interverranno Alessandro Lombardo, autore, e Ugo 
Roffi, regista. L’ingresso è gratuito, con obbligo di 
prenotazione a eventi@fondazioneansaldo.it. 
Obbligo di prenotazione a eventi@fondazionean-
saldo.it
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Giorgio Di Gregorio 

■  Verso Pasqua e Pasquetta, il tu-
rismo affronta il primo test dei 
ponti di primavera anche in vista 
dell’estate con prenotazioni last 
minute. A condizionare l’arrivo di 
turisti lombardi e piemontesi tut-
tavia potrebbe essere il maltem-
po. Per la Regione Liguria  sarà un 
«weekend da pienone» con rile-
vazioni al 15 aprile che indicano 
un’occupazione quasi al 90% del-
le camere degli hotel liguri nelle 
notti del 19 e 20 aprile e una di-
stribuzione omogenea su tutto il 
territorio regionale.  Il polso della 
situazione però lo hanno diretta-
mente gli albergatori. «Da giorni 
abbiamo lo sguardo rivolto al cie-
lo. Perchè lo sappiamo bene che il 
mercato, negli ulti anni, è profon-
damente mutato con prenotazio-
ni last minute e non certo per lun-
ghi periodi», dice Carlo Scrivano, 
direttore dell’Unione provinciale 
albergatori di Savona. Gli operato-
ri turistici del Ponente affrontano 
un weekend legato al meteo. «E’ 
vero. Eravamo partiti molto bene 
– dice Stefania Piccardo, presiden-
te dell’Unione Provinciale Alber-
gatori di Savona –. Un mese fa 
sembrava si andasse verso un 
boom di presenze. Ma nell’ultima 
settimana abbiamo registrato un 
calo. Ancora tante le camere vuo-
te e disponibilità». Ecco allora che 
saranno le prenotazioni dell’ulti-
ma ora a fare la differenza. «E’ 
sempre stato così, non è certo una 
novità - afferma Beppe Vena, tito-
lare del residence Conchiglia di 
Alassio - Ma comunque puntere-
mo il tutto per tutto sull’estate». A 
rallentare l’esodo sono anche i 
rincari, ma la categoria degli al-
bergatori è abbastanza ottimista. 
«Fortunatamente - aggiungono gli 
albergatori della provincia di Im-
peria -  il calendario offre una 
chance: tre lunghi weekend con-
secutivi (Pasqua, 25 aprile e 1° 
maggio) potrebbero rianimare le 
prenotazioni».  Nel frattempo la 

Regione fa un primo bilancio: nel 
periodo delle vacanze natalizie tra 
il 20 dicembre e il 6 gennaio, a li-
vello di presenze in Liguria è sta-
to registrato un incremento del 
9,98% rispetto allo stesso periodo 
precedente oltre 450 mila a caval-
lo tra il 2024 e il 2025 contro le 
quasi 410 mila del 2023/2024. A 
livello provinciale da registrare un 
aumento del 3,46% in provincia 
di Imperia, del 7,71% nel savone-
se, del 14,14 nel genovese (+14,65 
nel solo Comune di Genova) e ad-
dirittura del 21,25% nello spezzi-
no. Relativamente al solo mese di 
febbraio 2025, anche qui segnali 
incoraggianti per il turismo, in 
particolare sul fronte del merca-
to internazionale. La regione ha 
registrato un incremento degli ar-
rivi e delle presenze dei turisti 
stranieri, confermandosi una me-
ta sempre più apprezzata a livello 
europeo: le presenze sono cre-
sciute di circa l’1%. 

Tour gratuiti in Alta Valle Argentina

Un calendario di escursioni sulle Alpi Liguri

Turismo di Pasqua con occhi puntati al cielo
Primo test dei ponti primaverili, negli alberghi della Riviera prenotazioni «last minute»

VERSO IL WEEKEND DI FESTA Riaprono gli hotel, ma soprattutto le seconde case di piemontesi e lombardi

■ Un nuovo calendario di 
escursioni guidate gratuite 
con bus navetta è pronto da 
sabato a cura del Parco delle 
Alpi Liguri in collaborazione 
con il Comune di Triora. Sa-
rà possibile andare alla sco-
perta dei sentieri e delle cime 
più spettacolari delle Alpi Li-
guri in Alta Valle Argentina, in 
compagnia di una Guida Am-
bientale Escursionistica qua-
lificata. Le escursioni, previ-
ste al sabato fino al mese di 

settembre, offriranno nuova-
mente un’occasione per vive-
re il territorio e allo stesso 
tempo usufruire di una forma 
di mobilità amica dell’am-
biente; sarà infatti possibile 
raggiungere il punto di par-
tenza dell’escursione con un 
servizio di bus navetta gratui-
to che potrà partire, in base 
all’itinerario di volta in volta 
stabilito, dalle stazioni ferro-
viarie di Imperia oppure di 
Taggia o Sanremo.  Le uscite 

interesseranno il territorio di 
Triora e dintorni e sono state 
finanziate nell’ambito del 
Bando PNRR Next Genera-
tion EU - M1C3I2.1 “Attratti-
vità dei borghi”, sul Progetto 
“I Custodi di Triora” ideato 
dall’Amministrazione comu-
nale, che ha ottenuto la quar-
ta posizione nella graduato-
ria nazionale per i fondi PNRR 
del Ministero della Cultura 
destinati a investimenti di ri-
generazione culturale, socia-

le ed economica dei borghi a 
rischio spopolamento. Il ser-
vizio sarà totalmente gratuito 
e comprenderà il trasporto 
andata e ritorno e l’escursione 
guidata. Per informazioni sui 
punti di ritrovo del bus navet-

ta sarà necessario di volta in 
volta contattare la guida di ri-
ferimento. Ditta affidataria del 
servizio bus navetta è risulta-
ta la “Diana Tours - Coach 
Company & Tour Operator” 
di Diano Marina.

Passeggiata Grollero sul lungomare di Alassio 

NUOVI PROGETTI PER RAFFORZARE LA PRESENZA SUI MERCATI INTERNAZIONALI 

Nuove strategie per il golfo di Bergeggi 
Operatori, amministratori e categorie a confronto per rilanciare il brand

INDAGINE CNA IMPERIA 

In aumento 
gli artigiani 
con i «capelli 
bianchi»

COMPLETATI GLI INTERVENTI PER LA SICUREZZA 

Una scuola rinnovata 
nel cuore di Laigueglia

■ Un’indagine della Cna di Im-
pera fa emergere che tra gli im-
prenditori e i dipendenti che ope-
rano in Riviera non vi è alcuna 
differenza: in tanti rimangono in 
attività con i capelli bianchi. An-
che a Imperia cresce la «seniliz-
zazione del lavoro» ed è per que-
sta ragione che Cna sottolinea la 
necessità di varare politiche strut-
turali per il ricambio generazio-
nale e il sostegno all’imprendito-
rialità giovanile. L’ultima indagi-
ne dell’Area Studi e Ricerche di 
Cna nazionale evidenzia un fe-
nomeno sempre più diffuso ov-
vero un un numero crescente di 
imprenditori e lavoratori che pro-
seguono l’attività ben oltre l’età 
pensionabile. «Questo trend - sot-
tolinea il direttore Luciano Vaz-
zano - è evidente anche nella pro-
vincia di Imperia, dove l’età me-
dia degli imprenditori, soprattut-
to nel comparto artigiano, è in co-
stante aumento, mentre si regi-
stra un calo significativo di nuo-
ve leve». Secondo i dati più recen-
ti, nella provincia di Imperia il 
comparto artigiano continua a 
rappresentare un pilastro 
dell’economia locale, ma rispec-
chia appieno le dinamiche de-
mografiche in atto su scala nazio-
nale: le imprese artigiane attive 
sono oltre 7.200, circa il 33% del 
totale delle imprese registrate sul 
territorio. Le imprese artigiane 
giovanili (under 35) sono poco 
più di 900, pari al 45% delle im-
prese giovanili complessive. Tut-
tavia, il loro peso sul totale delle 
imprese artigiane resta contenu-
to, confermando la fatica delle 
nuove generazioni a entrare sta-
bilmente nel mondo dell’artigia-
nato. Al contrario, si osserva una 
presenza crescente di imprendi-
tori over 60, che costituiscono 
una parte significativa della base 
associativa. Anche se i dati pro-
vinciali precisi sulla fascia ana-
grafica non sono sempre aggior-
nati, le tendenze regionali indi-
cano che oltre il 35% degli arti-
giani attivi in Liguria ha superato 
i 60 anni. Una dinamica ben visi-
bile anche a livello locale.

■ Nuova governance turistica, comunicazio-
ne di destinazione e una comunità che col-
labora per fare rete. Sono stati questi i temi 
al centro della prima plenaria del Golfo 
dell’Isola dal titolo «Costruire insieme la de-
stinazione», che si è tenuta a Spotorno.  L’in-
contro, promosso dal Comune di Spotorno 
insieme ai Comuni di Bergeggi, Noli e Vezzi 
Portio, è stato un momento di ascolto e pro-
gettazione partecipata. Amministrazioni, 
operatori turistici e stakeholder si sono con-
frontati per costruire insieme le prossime tap-
pe di un percorso che punta a rafforzare la 
competitività e l’attrattività del brand Golfo 
dell’Isola. Al centro della strategia, la valoriz-
zazione dell’offerta esperienziale, la narra-
zione del territorio e una comunicazione co-
ordinata. Durante l’incontro sono stati condi-
visi i dati aggiornati sull’andamento turisti-

co, con un focus sul 2024, presentati i nuovi 
strumenti e progetti messi in campo in col-
laborazione con Studiowiki, agenzia di co-
municazione iscritta a UNA, Aziende della 

comunicazione unite e Cooperativa Dafne, 
entrambi partner operativi nella comunica-
zione e nella gestione dei servizi turistici. Spa-
zio anche all’associazione Liguria Together e 
agli operatori economici locali, nonché alle 
opportunità legate al Destination Manage-
ment System (DMS) regionale peri facilitare 
il coinvolgimento diretto degli operatori per 
un territorio che guarda con fiducia alle nuo-
ve sfide del mercato. I dati riportati parlano di 
un fatturato turistico stimato in 40 milioni di 
euro e oltre 340 mila presenze annue. Nel 
2024 si registra una crescita delle presenze 
estere (+4.8%), che rappresentano il 23% del 
totale, con un forte incremento dagli arrivi di 
Germania, Svizzera e Francia (+8,9%). Rispet-
to al 2019, l’aumento delle presenze interna-
zionali è del +44%, ben oltre la media provin-
ciale (+20%).

Il golfo dell’isola di Bergeggi

■ Una scuola tutta nuova e so-
prattutto più sicura. Il Comune e 
la Regione a braccetto per il taglio 
del nastro delle scuole «Libero 
Badaró» di via dei Cha, istituto 
scolastico che i bambini avevano 
lasciato ad inizio aprile 2024.L’edi-
ficio scolastico è stato oggetto di 
importanti lavori di adeguamen-
to alle normative antisismiche e 
di efficientamento energetico e 
ieri è arrivato il momento di fe-
steggiare la conclusione dei lavo-
ri. All’inaugurazione erano pre-
senti l’assessore regionale Marco 
Scajola e i consiglieri Vaccarezza, 
Invernizzi, Foscolo e Casella. Sod-
disfatto il sindaco Giorgio Man-
fredi e con lui l’Amministrazione 
del borgo marinaro: «Inaugurare 
la scuola è investire nel futuro, 
nella formazione dei giovani di 
oggi che saranno gli adulti del do-
mani. Un traguardo reso possibi-
le grazie alla Regione e all’ex as-
sessore Macheda ai sindaci che 
mi mi hanno preceduto Franco 
Maglione e Roberto Sasso Del 
Verme».  «I lavori, parzialmente 
finanziati dai fondi del PNRR – ha 
aggiunto il vicesindaco Andrea 

Zancanaro – si sono conclusi in 
tempi più che ragionevoli grazie 
al lavoro continuo ed al monito-
raggio costante operato per ga-
rantire il rispetto del cronopro-
gramma che avevamo concorda-
to con l’impresa appaltatrice».

VOTO UNANIME IN PROVINCIA A SAVONA 

Un tavolo permanente  
sul termovalorizzatore

■ Con voto unanime, il consiglio 
provinciale di Savona ha approva-
to un ordine del giorno che segna 
una presa di posizione chiara sul 
caso termovalorizzatore. La propo-
sta, presentata dai consiglieri Ro-
dolfo Mirri, Massimo Niero, Mari-
sa Ghersi, Marco Lima, Marco Do-
gliotti, Andrea Castellini, Diego Di-
stilo, Franca Giannotta, Demis 
Aghittino e Matteo Mirone, apre al 
dialogo e alla progettualità condi-
visa. Tutti sono favorevoli all’isti-
tuzione di un tavolo permanente. Il 

consiglio provinciale ha impegna-
to il presidente Pierangelo Olivie-
ri a farsi promotore dell’iniziativa 
che dovrà coinvolgere i sindaci, la 
Regione, l’Agenzia regionale ligu-
re per i rifiuti) e rappresentanti del 
mondo scientifico e sanitario, 

compresi esperti dell’Istituto Su-
periore di Sanità. Dovranno essere 
analizzati tutti gli aspetti ambien-
tali, sanitari e infrastrutturali even-
tualmente connessi alla realizza-
zione di impianti anche sulla base 
di esperienze in altri territori.

SAVONA-IMPERIA
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